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Filmop ha intrapreso fin dalla sua fondazione 
un preciso percorso all’insegna della sosteni-
bilità, raggiungendo nel tempo una serie di im-
portanti risultati tra cui il conseguimento di di-
verse certificazioni ambientali e la realizzazione 
di un’ampia gamma di prodotti e sistemi per la 
pulizia professionale che aiutano concretamen-
te a salvaguardare l’ambiente.

Prodotti realizzati con plastica 
derivante da riciclo
L’impegno di Filmop nello sviluppo di soluzio-
ni sostenibili si traduce in un’ampia offerta di 
prodotti certificati PSV - Plastica Seconda Vi-
ta dall’Istituto per la Promozione delle Plasti-
che da Riciclo (IPPR). PSV è una certificazione 
ambientale che identifica e garantisce i prodotti 
realizzati con l’impiego di plastiche da riciclo. 
Filmop offre diverse linee di contenitori, secchi, 
carrelli strizzatori e multiuso realizzati con al-
te percentuali di polipropilene PSV, mantenen-
do colorazioni originali, varierà di modelli e la 
qualità che da sempre contraddistingue l’intera 
produzione aziendale. Filmop è inoltre promo-
trice del totale recupero a fine vita: tutta la gam-
ma di prodotti in plastica, realizzata interamen-
te in Italia, è riciclabile al 100%.

Soluzioni che favoriscono 
la raccolta differenziata
La raccolta differenziata è più facile con Fil-

mop: l’azienda ha realizzato AlphaSplit, un car-
rello altamente personalizzabile che offre fino 
a 8 diversi scomparti per differenziare i rifiuti. 
Grazie al portasacco 90 L con cassetto inferiore 
estraibile è possibile ricavare in un’unica zona 
del carrello lo spazio giusto per ogni tipo di ri-
fiuto, facilitandone la differenziazione. Alpha-
Split rappresenta la soluzione ideale per ren-
dere la raccolta differenziata più semplice ed 
efficiente, riducendo al tempo stesso l’impat-
to ambientale: la sua composizione con un’alta 
percentuale di polipropilene PSV lo rende in-
fatti un sistema ecosostenibile. Filmop comple-
ta la gamma di soluzioni pensate per facilitare 
la raccolta con numerosi contenitori certificati 
PSV - Plastica Seconda Vita.

L’impregnazione 
che tutela l’ambiente
La corretta procedura di pulizia implica l’utiliz-
zo di un panno diverso e sempre pulito per ogni 
area da trattare, in questo modo è possibile assi-
curare la massima igiene e mantenere sotto con-
trollo il rischio di contaminazione crociata. Per 
agevolare questa procedura Filmop ha realizzato 
Equodose, il dosatore meccanico che consente 
l’impregnazione dei panni al momento del bi-
sogno e direttamente sul posto. Equodose per-
mette un notevole risparmio di soluzione deter-
gente: si impregnano solo i panni realmente ne-
cessari, imbevendo esclusivamente la parte che 

va a contatto con la superficie da pulire. Inoltre, 
il meccanismo di dosaggio consente di regola-
re con precisione la quantità di soluzione deter-
gente da 50 a 350 ml, a seconda delle esigenze.
Equodose è progettato nel rispetto dell’ambien-
te: non richiede l’utilizzo di energia elettrica ed 
è completamente riciclabile a fine vita. 

Efficacia e sostenibilità 
della microfibra
La microfibra comporta notevoli vantaggi in ter-
mini di pulizia: i suoi sottilissimi filamenti rie-
scono a penetrare nelle microporosità del pavi-
mento, catturando lo sporco e rilasciandolo so-
lo in fase di lavaggio. Utilizzare la microfibra 
significa fare una scelta sostenibile in quanto la 
sua elevata assorbenza assicura la massima au-
tonomia di lavaggio, consentendo un notevole ri-
sparmio di acqua e soluzione detergente. Inoltre, 
resiste maggiormente ai lavaggi rispetto ai filati 
naturali, garantendo una lunga durata nel tempo. 
Filmop offre una vasta gamma di microfibre con 
dTex ≤ 1 per trattare con la massima cura ogni 
tipologia di superficie, agendo efficacemente an-
che sullo sporco più difficile. L’intera produzio-
ne tessile dell’azienda è alimentata dall’energia 
solare ricavata dal complesso di impianti foto-
voltaici installato presso la sede centrale, il qua-
le permette di evitare l’emissione nell’atmosfera 
di circa 110 tonnellate di CO2 l’anno.

[www.f ilmop.com]

Filmop: un impegno costante 
per la sostenibilità ambientale



8

NOVEMBRE
2018

ATTUALITÀ

Socaf Spa è un’azienda commerciale di Osio 
Sotto, in provincia di Bergamo, con due fi-
liali a Castenedolo (Brescia) e Mazzo di Rho 
(Milano). Fondata nel 1982 con obiettivo 
principale le macchine per la pulizia pro-
fessionale. Nel corso degli anni si è distin-
ta allargando i propri confini territoriali e di 
prodotto inserendo prima il settore della de-
tergenza e dei prodotti consumabili, poi la 
divisione Aquarial (raffrescamento evapora-
tivo industriale) e di recente I-mop. Grazie 
ai nuovi prodotti, Socaf Spa ha raggiunto la 
dimensione di player nazionale. 

Era digitale, cosa significa per voi?
Era digitale per Socaf Spa rappresenta una 
grande opportunità ed evidenzia la volon-
tà dell’azienda di posizionarsi sempre co-
me portatore di innovazioni tecnologiche sul 
mercato. ln relazione a questo, Socaf Spa ha 
presentato nel corso della fiera BIMU 2018 
il primo robot lavapavimenti completamente 
automatizzato: ADLATUS CR700 con sta-
zione di ricarica S700.
ADLATUS CR700, con una larghezza di pi-
sta pulizia di 700 mm, è un robot lavapavi-
menti di tecnologia tedesca e distribuito in 
esclusiva da Socaf Spa per l’Italia. La mis-
sion è quella di rispondere alle esigenze del 
mercato, che in un’era sempre più digitale, 
porta le aziende a cercare soluzioni all’a-
vanguardia. “L’era digitale delle macchine 
utensili”: questo è stato lo slogan della fie-
ra BIMU, tenutasi a Milano Rho dal 9 al 13 
ottobre e Socaf è riuscita a coglierlo appie-
no. Con ADLATUS e la sua produttività di 
1.200 mq/h, Socaf Spa supporta questo cam-
biamento proponendo una soluzione di robot 
lavapavimenti per la pulizia di grandi super-
fici. Alcuni esempi?
Aeroporti: nei vasti terminal e nelle sale d’a-
spetto, ADLATUS CR700 può funzionare in 
modo estremamente efficiente ed economi-

co, anche con utilizzo di più robot per trat-
tare aree diverse. Il funzionamento di uno 
o più robot può essere pianificato in modo 
tempestivo o programmato in base al flusso 
stimato di passeggeri. 
Ospedali: i corridoi lunghi e tortuosi all’in-
terno degli ospedali sono predestinati all’u-
so di ADLATUS CR700. Definendo diverse 
aree di lavoro, la pulizia può essere eseguita 
con modalità diverse a seconda delle esigen-
ze di pulizia. Il robot fornisce mezzi per au-
mentare la pulizia e garantire l’effettivo uti-
lizzo della macchina con report ad hoc. Ciò 
mira a ridurre drasticamente il rischio di in-
fezione, argomento particolarmente delica-
to in questa area di applicazione.
Supermercati: ADLATUS CR700 mantiene 
una visione chiara anche in ambienti con-
fusi e ciò consente il suo utilizzo nei gran-
di supermercati con layout di scaffali com-
plessi e variabili nel tempo. I suoi potenti 
sensori (sonar, laser e telecamera 3D) e l’e-
laborazione intelligente dei dati consentono 
il rilevamento affidabile di oggetti che sono 
difficili da individuare, come carrelli della 
spesa o oggetti che sporgono dagli scaffali. 
Industria e logistica: la pulizia delle corsie 
in grandi impianti industriali, le linee di pro-

duzione e i padiglioni logistici non sono un 
problema per ADLATUS CR700. Attraver-
so la semplice definizione delle zone da pu-
lire e di quelle da escludere, il robot rimar-
rà lontano dalle aree vietate riducendo il po-
tenziale rischio di incidente. Con ADLATUS 
CR700, Socaf Spa vuole fornire alle aziende 
un aiutante in grado di lavorare da solo sem-
plificando la vita per gli utenti con il suo si-
stema di navigazione e mappatura efficien-
te degli ambienti che gli permette di pulire 
anche negli angoli più stretti.

Perché ADLATUS CR700 si può 
definire completamente autonomo?
La vera rivoluzione di ADLATUS CR700, 
che lo rende il primo robot lavapavimenti 
completamente autonomo, è la base di rica-
rica S700. La base di ricarica consente infat-
ti il caricamento automatico, senza necessità 
di intervento umano, delle batterie e dell’ac-
qua pulita oltre allo scarico di quella spor-
ca. Grazie a queste caratteristiche e ad un 
serbatoio di acqua pulita pari a 120 lt., il ro-
bot è in grado di lavorare in piena indipen-
denza per lunghi periodi garantendo fino a 
10.000 mq di pulizia ogni giorno. Quindi se 
ADLATUS CR 700 sta per esaurirsi, il ser-
batoio dell’acqua di scarico è pieno o se ha 
bisogno di acqua pulita, ADLATUS naviga 
verso la stazione di servizio e in modo indi-
pendente si rifornisce da solo senza il sup-
porto del personale. 
ADLATUS CR700 può funzionare, al biso-
gno, anche in modalità manuale per pulizia 
improvvisa e per farlo si può comandare con 
tablet o smartphone. 
Questi sono solo alcuni punti forza di 
ADLATUS, ma il vantaggio per i clienti è 
l’alto rapporto costo-efficacia, la facilità di 
lavoro attraverso l’operazione autonoma e 
l’aumento della qualità.

[www.socaf.it]

ADLATUS CR7(00), il nuovo bomber 
che mette tutti in panchina 
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Protezione, rispetto, sostenibilità e sviluppo 
sono i valori che da oltre 30 anni riflette il 
marchio ChimiClean.
30 anni durante i quali si sono ricercate, scelte 
e utilizzate materie prime di finissima qualità 
sicure per la salute e rispettose dell’ambiente.
30 anni in cui ChimiClean ha protetto il ter-
ritorio in cui opera utilizzando energie rinno-
vabili, riducendo il consumo di acqua, di pla-
stica e l’immissione di CO2.
30 anni in cui l’obiettivo primario è stato il 
miglioramento continuo in termini di svilup-
po, progresso, tecnologia e innovazione.
Questa è oggi ChimiClean, un’azienda forte, 
dinamica, innovativa che fonda la sua cresci-
ta su un team preparato e competente in gra-
do di formulare e promuovere prodotti all’a-
vanguardia e di altissima qualità.
DEO DUE e SKIZZO si confermano infatti 
tra i marchi più utilizzati ed apprezzati nel set-
tore ma a dare a ChimiClean un nuovo slan-
cio verso il successo è stata la nascita di 3 
nuovi sistemi.

SAVE Innovative Laundry System 
La prima innovazione ChimiClean la dedica 
al settore della lavanderia con SAVE Inno-
vative Laundry System una linea altamente 
performante che rivoluzionerà totalmente il 
processo di lavaggio dei tessuti.
Detergente, Ammorbidente e Booster com-
plessante macchie: tre prodotti che garanti-
scono la rimozione dello sporco e delle mac-
chie più ostinate disgregandole già alle basse 

temperature e a qualsiasi durezza dell’acqua, 
che rispettano le fibre e l’ambiente e che, so-
prattutto, donano ai tessuti una morbidezza e 
un profumo percepibili anche diverse settima-
ne dopo il trattamento di lavaggio.

EDOX Probiotic Bacteria Cleaner 
Il sistema EDOX è frutto di studio e ricer-
che nel campo della biotecnologia. I pro-
dotti della linea infatti sono stati sviluppa-
ti con una miscela contenente microrgani-
smi benefici appositamente selezionati in 
grado di penetrare nelle superfici e acce-
lerare la degradazione di macchie e resi-
dui organici incrostati che i tradizionali de-
tergenti chimici non riescono ad eliminare.  
Differentemente da quelli patogeni che ge-
nerano e trasmettono malattie, i microrgani-
smi benefici elaborano, metabolizzano ed eli-
minano la sostanza organica che genera lo 
sporco, contrastano e riducono drasticamen-
te i batteri dannosi, rigenerano ed equilibra-
no l’ambiente. Inoltre, anche dopo il lavag-
gio continuano a svolgere sulle superfici trat-
tate la loro azione disgregante, detergente ed 
igienizzante facilitando, quindi, le successive 
operazioni di pulizia.

SUITE Luxury Hotel Line
Con la linea SUITE ChimiClean desidera re-
galare un percorso sensoriale emozionante ed 
indimenticabile nel settore ospitalità. Il pro-
getto nasce dall’idea di far vivere attraver-
so il senso dell’olfatto un’esperienza intensa 

tramite cui risvegliare emozioni e sentimen-
ti positivi, di piacere e relax che inizia nella 
hall, prosegue per i corridoi e si amplifica in 
camera da letto.
SUITE è, infatti, la linea dedicata al settore ri-
cezione ed hotel in cui le fragranze sono state 
studiate appositamente per donare benessere. 
Sei prodotti indispensabili, efficaci, profuma-
tissimi ma non invasivi.
Sei detergenti le cui fragranze si combina-
no tra loro senza creare una sovrapposizio-
ne di odori.

2019 l’anno della grande crescita
Se il 2018 è stato un anno ricco di riconosci-
menti e conferme, il 2019 sarà sicuramente 
l’anno della grande crescita per ChimiClean.
Il consolidamento di una rete vendita vincen-
te, collaborazioni con dealers di grande cali-
bro a livello nazionale ed internazionale, un 
nuovo e tecnologico complesso produttivo, 
tantissimi progetti in cantiere, la presentazio-
ne di una linea dedicata al settore trasporti e 
due importantissime fiere nazionali.
La prima il MARCA di Bologna il 16 e 17 
Gennaio in cui ChimiClean si presenterà co-
me stella nascente della detergenza casalinga.
La seconda il PULIRE di Verona dal 23 al 25 
Maggio che vedrà ChimiClean nella sua ter-
za partecipazione consecutiva con momenti 
dedicati all’innovazione e al progresso di un 
settore in continua evoluzione. 

[www.chimiclean.it]

ChimiClean: un marchio sinonimo 
di valori, crescita e progresso
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Il nuovo Origo 2 è il carrello per la pulizia 
più innovativo mai costruito da Vileda Pro-
fessional. Questo carrello di nuova genera-
zione garantisce maggiore igiene, efficienza 
e sicurezza per utilizzatori e cantieri, nonché 
piena integrazione di tablet e dispositivi di 
pulizia con supporto digitale. Sviluppato per 
soddisfare le sfide in continua evoluzione del-
la pulizia professionale, sia che si tratti del-
la pulizia più rapida possibile di grandi edifi-
ci per uffici, di severi standard igienici negli 
ospedali, o di sicurezza negli aeroporti. Ori-
go 2 di Vileda Professional è pronto a tutto, 
grazie a una serie di funzionalità innovative. 
Pulsanti per l’apertura di coperchi, alloggia-
menti per più utensili, carrelli satellite indi-
pendenti, e una nuova soluzione per disporre 
tablet/pad sui coperchi consentendo agli uti-
lizzatori di vedere e rispondere a notifiche, so-
no solo alcune delle numerose caratteristiche 
che attestano la qualità innovativa di questo 
carrello per la pulizia.

Funzionalità e sicurezza
Da non sottovalutare l’aspetto igienico, cen-
trale quando si va a pulire: l’apertura del co-
perchio a mani libere garantisce un funziona-
mento salutare, e sezioni ben definite evitano 

che i rifiuti entrino in contatto con materiali 
puliti. Un aiuto all’organizzazione è dato an-
che dalle diverse colorazioni dei secchi e dei 
coperchi, che permettono di applicare il con-
cetto del codice colore per una metodologia di 
pulizia che rispetti la fondamentale prerogati-
va dell’igiene. Tutto questo senza dimenticare 
la sicurezza per gli operatori dell’impresa, per 
le attrezzature e per i clienti. Il design innova-
tivo aumenta la sicurezza e la tranquillità: le 
porte e i coperchi chiudibili salvaguardano i 
prodotti per la pulizia e gli oggetti personali, 
mentre i paracolpi soft-touch aiutano a pro-
teggere i muri e le porte dei clienti.

Il carrello diventa un hub 
interconnesso
Capitolo digital cleaning: uno dei plus di que-
sto carrello è la possibilità di dialogare e inte-
grarsi alla perfezione con strumenti di pulizia 
e dispositivi connessi digitalmente. E così il 
carrello diventa un vero e proprio hub inter-
connesso e smart per strumenti di pulizia e di-
spositivi di vario genere come tablet, e-drives, 
tracciamento RFID e altro ancora. Indispen-
sabile nell’epoca dell’internet delle cose per 
arrivare a un concetto di pulizia moderno ed 
evoluto. Nei siti particolarmente grandi, Ori-
go 2 può anche essere motorizzato, per una 
maggiore velocità e facilità di movimento.

Una scelta di responsabilità 
per l’ambiente
Se tutto ciò non bastasse, dovete anche sape-
re che chi sceglie Origo 2 compie anche una 
scelta di responsabilità ambientale: utilizzan-
do materiali riciclati e concetti di logistica 
innovativi per ridurre la carbon footprint, i 
carrelli soddisfano le specifiche internazio-
nali e aiutano a proteggere il pianeta. Origo 
2 si avvale infatti di una nuova gamma di sec-
chi e vaschette realizzati, nel rispetto delle li-

nee guida internazionali con materiali riciclati 
al 50%, facili da identificare per via del loro 
colore scuro. Le vaschette sono compatibili 
con tutti i mop e gli accessori Vileda Profes-
sional per il pre-impregnato. Infine, tutti gli 
elementi del carrello sono adatti alla raccol-
ta differenziata.

Customizzazione giornaliera
A completare il quadro, l’ampia possibilità di 
personalizzazione: poiché ogni spazio, opera-
zione e utilizzatore è unico, è indispensabile 
fornire una risposta personalizzata. E una vol-
ta fatta una scelta, niente paura, si può sem-
pre tornare indietro infinite volte: il carrello, 
infatti, è personalizzabile su base giornaliera 
semplicemente scegliendo le posizioni e le 
configurazioni più congeniali all’operatore 
e al lavoro da svolgere. Secchi, vaschette e 
contenitori per rifiuti, infatti possono essere 
riorganizzati molto facilmente. Grazie al suo 
design versatile, le imprese di pulizia possono 
configurare Origo 2 in base alle proprie esi-
genze, attuali e future. E c’è anche la possi-
bilità di scegliere tra ben sette tipi diversi di 
carrelli, con la massima flessibilità, a seconda 
dello spazio a disposizione e del tipo di siste-
ma che si desidera utilizzare.

[origo2.vileda-professional.com]

Il nuovo punto di riferimento tra i 
carrelli per la pulizia:  Vileda Professional 
presenta la serie Origo 2
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La sinergia creata in partenza era data dall’o-
biettivo condiviso di riaffermare e far cresce-
re un marchio di qualità come quello Wetrok. 
A due anni dalla nascita dell’accordo l’inte-
sa rimane forte, i risultati del primo anno so-
no stati molto positivi e il 2018 è ripartito per 
Dierre con strategie che li hanno consolidati 
e sviluppati. Per affrontare il mercato in mo-
do ancora più efficace Dierre ha infatti iden-
tificato tra i suoi agenti un Wetrok Specialist, 
con una forte conoscenza del nostro merca-
to di riferimento grazie alla vasta esperienza 
maturata sul campo e anche a una predisposi-
zione personale per gli aspetti più tecnici dei 
sistemi di pulizia.
Il Wetrok Specialist di Dierre sta seguendo un 
accurato training di approfondimento in Sviz-
zera sui principali highlights, dalle macchine 
ai prodotti chimici, diventando così un vali-
do punto di riferimento interno, uno specia-
lista appunto, per ogni aspetto legato ai mac-
chinari e alle novità Wetrok. In più, è in fase 
di sviluppo anche il progetto per identificare 
dei partner in Italia che, come rivenditori au-
torizzati Wetrok, possano fare rete ed entrare 
nel vivo di questa bella sfida. E’ proprio con 
questo obiettivo che il Wetrok Specialist e il 
direttore commerciale di Dierre Stefania Re, 
stanno visitando rivenditori del settore che in 
questi mesi hanno manifestato l’interesse a 
conoscere meglio questa realtà e a poter di-
ventare insieme un team di riferimento per il 
mercato italiano. 

I prodotti di punta, la nostra proposta
La qualità delle macchine Wetrok viene per-
cepita fin da subito e la sensazione di affidabi-
lità del marchio svizzero e di Dierre come par-
tner commerciale, sono le prime leve che gui-
dano la scelta d’acquisto dei clienti. Ecco su 
cosa punta la proposta: la Discomatic Mambo 
è senz’altro il giusto compromesso tra com-

pattezza, prestazioni, maneggevolezza. Vin-
citrice del Premio Innovazione ad Intercle-
an 2014, è stata una delle prime lavasciuga 
esclusivamente con batterie a litio, garantite 
per 5 anni. Ideale per superfici di piccole e 
medie dimensioni, evita gli ostacoli con agi-
lità anche nelle camere con arredi delicati. E’ 
robusta, precisa ed economica, sia nel consu-
mo di acqua e chimico che in quello di ener-
gia necessaria al funzionamento. Crescendo 
in dimensioni e superficie da pulire parlia-
mo di Duomatic Esprit, che mantie-
ne la robustezza e compattezza ti-
piche del marchio svizzero e in 
più, grazie all’innovativo sistema 
brevettato Power Whirl, garanti-
sce la massima efficienza di aspi-
razione: il vortice prodotto dal-
la barra di aspirazione asciuga 
immediatamente il pavimento 
garantendo un risultato ottima-
le. Con il sistema Touch’n cle-
an si afferra l’impugnatura per 
avviare e si lascia la presa per 
l’arresto, con un risparmio di 
energia garantito e la macchi-
na dura più a lungo. E’ sta-
ta inoltre rinnovata la stori-
ca linea di aspiratori Mono-
vac con il Monovac Comfort, 
una ventata di tecnologia nel 
mondo degli aspiratori a 
secco: emissioni acu-
stiche ridotte in moda-
lità silent, prefiltro stu-
diato per garantire pulizia 
aria di scarico, elevato raggio 
d’azione, maniglia sensibile al tatto 
nella versione Touch’ n’Clean e anche senza 
fili nella versione Freedom, tutti uniti dalla 
estrema robustezza e pensati per ridurre al 
minimo il consumo energetico.

Progetti per 
un futuro non 
troppo lontano 
– Discomatic 
Bolero e Marvin
A conferma di un pro-
getto di lungo termine, c’è 
l’adesione alla fiera Pulire 2019, dove Dier-
re e Wetrok saranno presenti con uno stand 
per incontrare clienti e rivenditori, far pro-
vare la gamma macchine, ma soprattutto per 
presentare alcune importanti novità. La prima 
fra tutte è Discomatic Bolero a breve in com-
mercio: una lavasciuga 2 in 1 grazie alle 2 ta-
niche di diverso formato. Una mini lavasciu-
ga ultra compatta nelle dimensioni, ideale per 
spazi limitati o punti difficili da raggiungere, 
con un semplice switch della tanica diventa 
una lavasciuga con capacità 20l per superfi-
ci più estese. Di fatto la soluzione più pra-
tica per tutte le esigenze di utilizzo, di stoc-
caggio e anche di costi. Non ancora disponi-
bile sul mercato ma con già un nomination 
Award, Marvin si inserisce appieno nell’era 
del digitale. Una lavasciuga a tutti gli effetti 

ma anche un robot automatico che rappre-
senta la perfetta sinergia uomo – mac-
china. Grazie all’innovativa funzione 
in 2 step Teach’n repeat l’operatore 
usa Marvin per pulire l’area interes-
sata solo la prima volta, la macchina 

memorizza tutto il processo di pu-
lizia per poi ripeterlo in auto-

nomia senza l’operatore, 
che potrà così dedicar-
si a compiti differenti. 

E’ in grado di ricono-
scere gli ostacoli procedendo senza fermar-
si e, grazie alla batteria al fosfato di ferro e 
litio, garantisce alte performance sia di puli-
zia che di resistenza nel tempo.

 [www.wetrok.com/it/ - www.dierresrl.com]

Continua la partnership 
tra Wetrok e Dierre
Da sfida a progetto in crescita
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Una miriade di cantieri 
da tenere sotto controllo
Prosegue Fratacci: “Due sono 
i nostri principali target: da un 
lato ci sono le catene di negozi, 
dall’abbigliamento al sanitario; 
dall’altro le pulizie industriali, dalla mecca-
nica alla farmaceutica, chimica, alimentare, 
elettronica. Dunque uno dei nostri problemi 
riguarda la polverizzazione dei cantieri e dei 
centri di costo, non sempre facili da tenere 
sotto controllo. Abbiamo dunque capito che 
era lì che si doveva agire se si voleva crescere 
in modo sano e solido: ecco perché abbiamo 
cercato di strutturarci e perseguire una stra-
tegia di razionalizzazione dei processi gestio-
nali, con un partner all’altezza di supportarci 
in questa esigenza”. 

La partnership con Project
Qui entra in gioco Project, che Fratacci cono-
sce fin dai tempi della suite Profit, poi diven-
tata Serdata e successivamente ampliatasi ed 
evolutasi con soluzioni ad hoc per le imprese 
del settore. “La collaborazione con Project è 
sempre stata proficua, in tutto questo tempo 
abbiamo collaborato scambiandoci idee e lo-
ro ci hanno sempre accompagnato nel nostro 
cammino di crescita, raccogliendo le nostre 
proposte e fornendoci le suite su cui perso-
nalizzare le nostre soluzioni”.

E la nascita di OnJob Nexus, 
un progetto condiviso
Così è nato OnJob Nexus, applicativo onli-
ne che proprio in questi giorni sta entrando 
in piena operatività. Fratacci ha le idee molto 
chiare in proposito: “Noi in fondo vendiamo 
ore, e per questo abbiamo lavorato sulla ri-
organizzazione innovativa della gestione dei 
costi indiretti, tenendo costantemente sotto 
controllo i budget per razionalizzare costi di 
gestione e costi del personale”. 

Quante volte si sente parlare di “azienda gio-
vane e dinamica”? Ebbene, questo è proprio 
il caso di Oceanica Group, impresa-gioiello 
con sede nel nord-ovest di Milano (oltre a fi-
liali in Piemonte e nel Bresciano) ma attiva 
in tutta Italia al servizio di oltre 600 clienti. 
Amministratore unico è Salvatore Fratacci, 
36 anni, che dopo una brillante carriera alle 
dipendenze di aziende informatiche ha deci-
so di mettersi in proprio e iniziare l’avventu-
ra, ormai più che decennale, nel settore del-
le pulizie professionali, dei servizi integrati e 
delle soluzioni globali per igiene e manuten-
zione, crescendo in breve tempo grazie a una 
strategia lungimirante di investimenti oculati. 

Una crescita rapida e intelligente
“Siamo nati nel 2007, raccogliendo l’eredi-
tà di due società presenti da tempo sul mer-
cato lombardo, con l’ambizione di creare un 
gruppo solido, in grado di proporsi come re-
ferente unico a 360° nel mondo dei servizi. In 
questi anni siamo cresciuti molto, fino a su-
perare gli 8 milioni di fatturato, con circa 650 
dipendenti. Le aree di attività spaziano dalle 
pulizie e soluzioni per il cleaning, che rappre-
sentano di gran lunga il core business azien-
dale, al pest control, dai servizi di sicurezza 
e assistenza al facility management, manu-
tenzione degli edifici, consulenze. L’impresa 
è certificata secondo gli standard Uni En Iso 
9001, 14001 e 18001.” 

Il cuore del progetto
Detta così suona difficile, ma l’applicativo è 
in realtà semplice e intuitivo: ad esempio per-
mette al reparto Risorse Umane di svolgere 
più agevolmente tutte le operazioni “burocra-
tiche”, come calcolare le paghe, le ore effet-
tivamente svolte, i giorni di assenza, le sosti-
tuzioni e gli interventi straordinari, che ven-
gono caricati di volta in volta da operatori e 
capiservizio: questi ultimi, grazie alla loro in-
terfaccia, potranno avere sempre sott’occhio 
i centri di costo di loro competenza, cantie-
re per cantiere (con tanto di “stellina” per i 
cantieri “vip”), e gestirli fin nel minimo det-
taglio, trasmettendo i dati direttamente in se-
de: piani di lavoro con operatori e costi, ser-
vizi periodici, servizi da svolgere per capito-
lato (il sistema, fra l’altro, è in grado di ge-
nerare un’agenda con tutte le operazioni da 
fare), eventuali ore sopra budget. 

Grande chiarezza 
su tutte le fasi del lavoro
Conclude Fratacci: “In questo modo possia-
mo avere la massima chiarezza su tutti i no-
stri cantieri, e ridurre i costi del personale, 
che rappresentano la stragrande maggioranza 
del valore del nostro lavoro, abbattendo inef-
ficienze e ridondanze”. Ma il progetto non si 
ferma alla sola gestione del personale: “Stia-
mo già lavorando per implementare il sistema 
anche per la gestione di macchine, prodotti e 
mezzi: un’altra, ulteriore sfida da affrontare 
fianco a fianco di Project”. 

[www.presenzedelpersonale.it]
[www.oceanicagroup.it]

Oceanica e Project, 
innovare per crescere
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Quando l’igiene diventa esperienza ed emozio-
ne, e arriva a coinvolgere tutti i sensi, ecco che 
entra in gioco Firma, che proprio sul valore sen-
soriale del pulito sta investendo molto negli ul-
timi tempi. A dimostrarlo è la nuovissima linea 
Sensory, che mentre scriviamo è ancora in di-
rittura d’arrivo ma che è talmente attesa che, 
come dice Marco Accorsi, “molti rivenditori e 
imprese ce l’hanno già prenotata, praticamente 
“a scatola chiusa”. 

“Una dimostrazione di fiducia e qualità 
del rapporto”
“Una dimostrazione di fiducia e della qualità dei 
rapporti, professionali e umani, che negli anni 
abbiamo saputo costruire con i clienti. E’ indi-
zio del fatto che il nostro operato è stato pre-
miato e continua ad esserlo anche da parte di 
clienti particolarmente esigenti”, prosegue Ac-
corsi. “Ma è anche, e soprattutto, una responsa-
bilità e uno stimolo per noi a fare bene per non 
tradire le attese e non deludere le loro aspetta-
tive”. E ora vediamoli da vicino questi prodot-
ti “Sensory”, che promettono un pulito perfet-
to accompagnato da una pioggia di sensazioni 
piacevoli e avvolgenti: “Parliamo di tre lava-
pavimenti deodoranti: Sensory White, Sensory 
Green e Sensory Yellow, disponibili in due for-
mati: da 1 litro per le imprese di pulizia di pic-
cole e medie dimensioni che necessitano della 
bottiglia da utilizzare sui cantieri piccoli, e da 
5 litri per le imprese più strutturate e il mondo 
dei rivenditori”. 

Selezionati fra 200 fragranze
“Per realizzarli, oltre ad usare le migliori mate-
rie prime, siamo partiti da ben 200 fragranze per 
poi arrivare a scegliere le migliori in assoluto, 
sia in termini di gradevolezza sia di persisten-
za, aspetto quest’ultimo che è molto importan-
te. Si tratta di tre prodotti con cui ci siamo po-
sti l’obiettivo di rendere la pulizia un’esperien-
za sensoriale, coinvolgendo l’aspetto emotivo 

che, molto spesso, gioca un ruolo importantis-
simo. Il lavoro di selezione è stato dunque ac-
curato e attento, per arrivare a un risultato che 
non deluderà di certo le attese, sia in termini 
di performance, sia, appunto, di… emozioni”.

Soluzione per il ripristino del marmo
Un valido prodotto che proponiamo di abbina-
re all’occorrenza a questa nuova linea è un’altra 
recentissima soluzione targata Firma, conside-
rata “di nicchia” perché dedicata al ripristino e 
alla ri-cristallizzazione delle superfici in marmo 
e pietre naturali. Queste, nel tempo, si deteriora-
no e si consumano: noi, attraverso una partner-
ship, abbiamo messo a punto Xante; è un cri-
stallizzante in polvere ad elevato potere abrasi-
vo indicato per lucidare a specchio tutti i tipi di 
marmo. Ridona alla superficie trattata la lucen-
tezza dell’originaria posatura mediante l’utiliz-
zo di normali monospazzole corredate di dischi 
abrasivi/lucidanti. Trattandosi di un unico pro-
dotto in polvere, creare la miscela abrasiva sarà 
molto più semplice e renderà queste operazioni 
di manutenzione straordinaria più economiche. 
Oltre all’elevato potere lucidante svilupperà una 
funzione di “riempimento” delle micro cavità 
presenti sulla superficie del materiale trattato, 
rallentando l’assorbimento dello sporco. 

Ottimo anche per la stesura a mano 
Ma c’è di più: dove non può arrivare la mo-
nospazzola, come sulle superfici verticali o su 
quelle in cui non vi può accedere, è possibi-

le stendere il prodotto attraverso l’azione ma-
nuale, ad esempio, con un tampone abrasivo, 
all’occorrenza, verde o bianco. Riportando un 
caso pratico, sarà possibile agire manualmen-
te su un bancone di marmo che il tempo ha re-
so opaco, rigenerandolo e riportandolo alla sua 
condizione originale. Emblematico il caso del-
le scalinate in marmo, dove per ovvie ragioni 
di dimensioni la monospazzola non può essere 
utilizzata. Si tratta di operazioni estremamente 
tecniche da fare una tantum ma il cui risultato 
dona un valore aggiunto all’ambiente in cui il 
trattamento viene effettuato. Se poi per il man-
tenimento di queste superfici ci affidiamo alla 
linea Sensory, oltre al ripristino della bellezza 
avremo anche quella dell’emozione.

Una ricerca che prosegue… da oltre 40 
anni
Fin dalla sua fondazione, nell’ormai lontano 
1977 ad opera dell’attuale presidente France-
sco Accorsi, Firma Chimica studia da sempre 
con lungimiranza per assicurare e creare le mi-
gliori soluzioni e le migliori risposte al settore 
pulizia ed igiene. La voglia di guardare sempre 
avanti, di non sentirsi mai arrivati, ma al contra-
rio, di volersi sempre mettere in discussione le 
ha permesso di ottenere sempre maggiori con-
sensi e riconoscimenti. L’azienda è certificata 
UNI EN ISO 9001 ed UNI EN ISO 14001 ed è 
in grado di offrire anche una completa gamma 
di prodotti a marchio Ecolabel.

[www.firmachimica.com]

Firma: 
tu chiamale se vuoi… emozioni!
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La nuova linea di macchine per la pulizia eco 
Force è stata presentata da Lindhaus in antepri-
ma mondiale all’appuntamento di ISSA Inter-
clean di Amsterdam nel maggio scorso. 
L’azienda padovana guidata da Michele Mas-
saro, ha presentato l’intera gamma di macchi-
ne professionali caratterizzate da dati tecnici che 
dimostrano di saper coniugare la massima effi-
cienza delle prestazioni con un maggior rispar-
mio energetico. Il tutto avvolto in un nuovo de-
sign caratterizzato da una livrea di color grigio 
con inserti blu.

Grande innovazione
Questa nuova linea di macchine multifunzione 
si contraddistingue rispetto alle precedenti edi-
zioni, dall’utilizzo della batteria agli ioni di li-
tio creata appositamente per le nuove macchi-
ne Lindhaus, che affianca, in alcuni modelli, la 
versione a cavo. La stessa batteria viene utiliz-
zata infatti per alimentare la lavasciuga LW30 
Pro L-ion, la mini spazzatrice LS38 L-ion e l’a-
spirapolvere a zaino LB4 L-ion Superleggera, 
la nuova macchina professionale Lindhaus ide-

ata per pulire agevolmente aree ingombrate o 
comunque con scarsa mobilità. E’ il caso per 
esempio di bus, treni, aerei, teatri, cinema, tut-
te aree da pulire indossando comodamente “a 
zaino”. Questa nuova macchina è stata accolta 
molto positivamente dal mercato.
 
Il punto di forza…
Uno dei punti di forza della LB4 L-ion sta cer-
tamente nella sua leggerezza da primato (so-
lo 4,9 kg inclusa la batteria). Una caratteristica 
positiva che si deve, per l’appunto, anche alla 
batteria al litio utilizzata, che assicura un’auto-
nomia di lavoro di 30 minuti, pesa solo 1,2 kg, 
ed esprime una potenza di 226 W/h. La batte-
ria si ricarica in 90 minuti, garantisce 800 cicli 
di ricarica completa ed è facilmente sostituibi-
le, senza utensili e con la macchina indossata. 
 
Il nuovo concetto “Hybrid”
Anche per quanto riguarda le macchine per 
grandi superfici, Lindhaus per prima nel mer-
cato ha introdotto il concetto “Hybrid, Batte-
ria/cavo” sia per le lavasciuga LW46 Hybrid 

per i battitappeto LS50 Hybrid. Le batterie uti-
lizzate sono le AGM Optima, che consentono 
in particolare, a parità di capacità, un tempo di 
scarica molto più lungo e 1000 cicli di ricarica 
completa (doppio delle normali batterie GEL) 
coniugando un tempo di ricarica velocissimo 
di soli 180 min.

Un solo scopo: essere i migliori!
La produzione di macchine per la pulizia Lin-
dhaus è iniziata a metà degli anni ‘80 con un so-
lo scopo: progettare e costruire i migliori batti-
tappeto multifunzione ad uso domestico e pro-
fessionale a livello mondiale. La progettazione 
delle macchine ed il design vengono sviluppati 
in azienda utilizzando i migliori software 3D,: 
ProE, CATIA.
 
Stampi di produzione interna
Gli stampi per le parti in plastica vengono proget-
tati ed in larga parte anche costruiti da Lindhaus 
nel proprio reparto meccanico. E i riconoscimen-
ti ad alto livello non sono mancati: nel 2001, ad 
esempio, le macchine Lindhaus sono anche sta-
te classificate le migliori al mondo, per rapporto 
qualità/prezzo, efficienza filtrante, prestazioni, 
rumorosità, durata e bassi consumi energetici.
 
Grande successo fino negli Usa
Nel 1992 Lindhaus, che fra l’altro è anche for-
nitore ufficiale della Casa Bianca, ha aperto an-
che una sede a Minneapolis/Minnesota per la di-
stribuzione delle proprie macchine domestiche 
e professionali per l’intero mercato nord ameri-
cano. Questa nuova specializzazione della ditta 
è nata per sfruttare l’enorme patrimonio tecnico 
della consociata Rotafil costruzione motori elet-
trici. Questi motori speciali garantiscono un’af-
fidabilità ineguagliabile. Tutte le macchine Lin-
dhaus montano motori Rotafil progettati assieme 
alle macchine dove vengono installati.

[www.lindhaus.it]

Massima efficienza 
e maggior risparmio energetico 
per le nuove Lindhaus a batteria
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Maxima è un recente prodotto della filoso-
fia #thisisfimap. Ascoltando il mercato, e più 
direttamente le esigenze espresse dai clienti, 
Fimap ha progettato una macchina di elevata 
qualità, robusta, affidabile nel tempo, e do-
tata di tecnologie che aiutano a ridurre i co-
sti del pulito.

Primo obiettivo, 
proteggere la macchina 
Maxima è una lavasciuga pavimenti molto 
robusta, costruita con materiali resistenti ed i 
migliori componenti, per aumentare l’affida-
bilità nel tempo. La forma avvolgente è stu-
diata per proteggere tutte le parti meccaniche 
al suo interno, riducendo le possibilità di gua-
sto in caso di urto. Il design ricercato, che non 
lascia alcuna parte scoperta, la rende adatta 
a lavorare anche in orari diurni in luoghi fre-

quentati, come i supermercati, integrandosi 
perfettamente nell’ambiente. Inoltre, con Eco 
mode Maxima può lavorare in modo silenzio-
so, senza disturbare le persone presenti e pro-
teggendo la salute dell’operatore.

Più comfort per interventi 
più facili e veloci
Rendere facile l’utilizzo della macchina fa ri-
sparmiare tempo all’operatore, il quale, tro-
vandola semplice e comoda da usare, sarà più 
portato ad utilizzarla in modo appropriato e ad 
eseguire la manutenzione in modo puntuale. 
L’utilizzo corretto della macchina, delle sue 
funzioni ed una corretta manutenzione, ga-
rantiscono prestazioni costanti e riducono i 
casi di malfunzionamento.
Con il display touch screen, l’attivazione 
delle funzioni risulta estremamente intuiti-
va. Tutto viene gestito tramite il sistema iD 
– intelligent Drive, che propone anche pro-
grammi di pulizia personalizzabili o a bassi 

consumi e video tutorial per aiutare l’opera-
tore in caso di dubbio.
I programmi a zona servono a memorizzare 
diverse configurazioni associandole alle aree 
che si devono pulire, differenziando le quanti-
tà di acqua, detergente e pressione secondo le 
necessità. In questo modo si ha la garanzia di 
ottenere sempre il risultato desiderato, evitan-
do impostazioni errate e conseguenti sprechi 
di risorse. Alcuni accessori aggiuntivi posso-
no semplificare ulteriormente l’attività, come 
la lancia di aspirazione che permette di rag-
giungere punti inaccessibili con la macchina 
e la pistola per la pulizia dei serbatoi, che fa-
cilita il risciacquo a fine intervento.

Nuove soluzioni per aumentare
 la produttività
Tra le funzioni disponibili, il Power Mode 
viene in aiuto quando ci si trova a dover af-
frontare sporchi particolarmente difficili. At-
tivandolo, tutti i parametri di lavaggio ven-

È la qualità la chiave per ridurre i costi:
Fimap lo dimostra con Maxima
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gono portati al massimo per il tempo neces-
sario a rimuovere lo sporco aderente localiz-
zato. Inoltre, Maxima è efficace su qualsiasi 
tipo di pavimentazione, grazie ad uno specia-
le dispositivo che mantiene costante la pres-
sione sulle spazzole, indipendentemente dalle 
irregolarità della superficie. Il potente moto-
re di aspirazione a 3 stadi lascia il pavimen-
to asciutto e sicuro, meno soggetto a rischi 
di scivolamento.
Per quanto riguarda l’autonomia di lavoro, è 
in grado di lavorare per 4 ore senza fermar-
si, ed è dotata di capienti serbatoi, i più gran-
di della sua categoria, che riducono i tempi 
passivi causati dalle soste per lo svuotamento 
ed il riempimento. È possibile richiedere an-
che l’installazione del sistema di riciclo FLR, 
che filtra l’acqua raccolta rendendola nuova-
mente disponibile, aumentando la produtti-
vità fino al 70%.

Pulire controllando i consumi è 
sostenibile per te e per l’ambiente
Oltre al sistema di riciclo, Maxima può con-
tare su altre tecnologie sviluppate per ridurre 
i consumi. Eco mode è una modalità di lavo-
ro che impiega basse quantità di acqua, deter-
gente ed energia, ideale per la pulizia di ma-
nutenzione in ambienti non particolarmente 
sporchi. Il sistema FSS permette di regola-
re separatamente le quantità di acqua e de-
tergente secondo le reali necessità, evitando 
quindi consumi eccessivi, quando non neces-
sari. La tecnologia FES si occupa invece di 
controllare l’energia, gestendola nel miglior 
modo possibile, portando a consumi inferio-
ri fino al 35%.

Più sicurezza per proteggere la 
macchina, l’operatore e le persone 
presenti nell’ambiente
Sono state implementate soluzioni per la 
sicurezza attiva, che previene gli incidenti, 
e per quella passiva, che aiuta l’operatore 
in caso di emergenza. La forma avvolgen-
te non lascia nessuna parte scoperta o spor-
gente, tutto è racchiuso al suo interno. Il di-
splay aumenta la visibilità in caso di utilizzo 
in zone poco illuminate e propone video tu-
torial per istruire l’operatore ad eseguire le 
attività necessarie nella massima sicurezza. 
Maxima è inoltre dotata di sistema di con-
trollo della velocità, di elettrofreno e fari a 
led. Nel caso in cui si verifichi un imprevi-
sto si può premere subito il pulsante Emer-
gency Stop, per bloccare immediatamente 
la macchina e tutte le funzioni attive e poi 
ricorrere al Dispositivo SOS, che invia una 
richiesta di assistenza via sms, riducendo i 
tempi di attesa.

La tecnologia che riduce i costi: 
FFM - Fimap Fleet Management
FFM è un sistema che raccoglie i dati tra-
smessi dalle macchine e li trasforma in 
preziose informazioni, consultabili trami-
te l’app My.Machine. 
Per ogni macchina si può sapere il numero 
di interventi effettuati, i metri quadri puli-
ti, i consumi, l’impatto ambientale e verifi-
care lo stato di salute della macchina e del-
le batterie. È una soluzione ideale per chi 
deve gestire una flotta, perché consente di 
migliorare il rendimento, di ridurre i costi, 
e di ottimizzare i tempi.

Massima flessibilità: 
Maxima si moltiplica
Maxima offre il massimo della flessibilità in 
termini di allestimento. È disponibile in di-
verse configurazioni, base, Pro e Plus e nelle 
versioni lavante, lavante-spazzante e orbitale. 
Ora è finalmente possibile creare la propria 
lavasciuga pavimenti ideale: si sceglie il mo-
dello, il pannello comandi, e si completa con 
gli accessori e le tecnologie più adatti alle 
proprie esigenze.

[www.f imap.com]
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PUBBLIREDAZIONALE

Come è noto, il 4 maggio scorso è stata pub-
blicata in Gazzetta Ufficiale dell’ Unione eu-
ropea la Decisione (UE) 2018/680 che stabi-
lisce, per la prima volta, i criteri Ecolabel UE 
per i “Servizi di pulizia di ambienti interni” 
adottati dalla Commissione Europea.

Nuovi criteri Ecolabel: 
un’attestazione di impegno green
Le aziende fornitrici di servizi di pulizia certifi-
cati Ecolabel UE saranno in grado di dimostrare 
più agevolmente l’efficienza delle proprie prati-
che ambientali nel partecipare alle “gare verdi” 
nell’ambito degli appalti pubblici (GPP). L’e-
tichetta europea rappresenterà inoltre un’atte-
stazione dell’impegno delle aziende nei con-
fronti del benessere e della sicurezza dei propri 

dipendenti, garantendo una 
riduzione della loro espo-
sizione alle sostanze tossi-
che. I nuovi criteri daranno 
inoltre la priorità all’utiliz-
zo di prodotti per la pulizia 
che vantino etichette di tipo 
ISO I (14024) come il mar-
chio Ecolabel UE, Nordic 
Swan e Blauer Engel (fon-
te ISPRA).

Diversey al fianco 
delle aziende virtuose… 
Per il raggiungimento di questa importante 
certificazione, che permetterà di ottenere fi-
no a 40 punti in fase di gara per la stesura del 
progetto, Diversey, azienda leader nel settore 
del cleaning professionale, sta già lavorando 
a fianco di alcune aziende per metterle nel-
le condizioni di essere tra le prime a fregiar-
si in Italia di questa innovativa attestazione.

…con la Guida GPP
Lo sta facendo con un nuovo, innovativo stru-
mento, unico nel suo genere, la Guida GPP. 

Un manuale costruito seguendo le indicazio-
ni del Piano di Gestione del Servizio coerente 
con i contenuti del paragrafo 5.4.1 del D.M. 
24 maggio 2012 in cui sono riportate le ca-
tegorie d’impatto ambientale definite dalla 
Commissione Europea nei criteri UE GPP per 
i prodotti e servizi di pulizia. Lo scopo della 
Guida GPP è agevolare gli operatori econo-
mici fornendo valori in grado di prevedere, 
con le dovute assunzioni, i carichi ambientali 
sul cantiere per unità di superficie. 

Una risposta puntuale ai CAM
L’impresa di pulizia sarà quindi in grado di 
dichiarare non solo a livello qualitativo, ma 
anche quantitativo, le migliorie ambienta-
li generate dai propri protocolli di pulizia, 
espletati con sistemi Diversey, rispondendo 
in maniera puntuale ai requisiti delle stazio-
ni di gara in merito ai CAM GPP. Con una 
duplice chiave di lettura. Vediamola, dunque. 

Informazioni analitiche
Il principale obiettivo delle linee guida GPP 
è fornire stime prestazionali ambientali al mq 
sui prodotti, macchinari e attrezzature Diver-
sey. In maniera tale da fornire indicazioni fa-
cilmente spendibili in fase di costruzione del 

progetto tecnico e rispondere in forma chiara, 
attendibile e rapida alle richieste delle stazio-
ni appaltanti sui requisiti ambientali.

Guida visiva: il cruscotto 
della sostenibilità
Nella costruzione della Guida GPP è stato 
progettato un “cruscotto della sostenibilità” 
per fornire indicazioni visive sulle prestazio-
ni dei prodotti favorendone la consultazione. 
Il cruscotto della sostenibilità è un suppor-
to visivo costruito attraverso metodologie di 
normalizzazione, per gli aspetti prestaziona-
li vanno comunque preferite le informazioni 
analitiche puntuali sui singoli prodotti.

La formazione prima di tutto
In considerazione dell’obbligo relativo alla 
formazione del personale addetto al servizio 
di pulizia delle imprese, previsto dalle clauso-
le contrattuali del DM 24 maggio 2012 e del 
DM 18 ottobre 2016, DIVERSEY supporta 
le imprese nell’adempiere a questa clausola 
contrattuale realizzando corsi di formazione 
rivolti al personale sia operativo che tecnico. 

[Per maggiori Info: Guida GPP 
https://www.youtube.com/

watch?v=OnS2eK_f65k]

Green news! DIVERSEY, consulente 
al fianco dei progettisti e delle imprese 
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Forum Pulire si è concluso da poco e 
ancora una volta ha registrato un enor-
me successo riuscendo a coinvolgere 
l’intera filiera della pulizia professio-
nale, sia italiana che straniera. Ben 502 
delegati da 273 aziende, 70 presen-
ze internazionali, 24 relatori di spic-
co sul palco, 4 sessioni, 5 interventi 
emozionali; questi i numeri dell’edi-
zione 2018. Anche per questa edizio-
ne GSA è stata media partner ufficiale.

Il momento dei bilanci
E’ il momento di tirare le somme, con 
grande soddisfazione e tanta voglia di 
guardare avanti, anche per l’AD di Afi-
damp Servizi Toni D’Andrea: “Il Fo-
rum si è concluso e finalmente si può 
tirare il fiato dopo giorni di apnea e di 
alta tensione organizzativa. Personal-
mente preferisco sempre guardare al fu-
turo, appartengo a quella categoria di 
persone per le quali quando un proget-
to si compie è già concluso” dice con 
il consueto spirito dinamico. “Per me 
quando un evento trova realizzazione è 
già concluso ed è già ora di pensare al 
successivo, la mia indole è più vocata 

al progetto e alla costruzione che al trar-
re bilanci e raccogliere allori. Posso co-
munque dire che anche questa edizione 
ha premiato i grandi sforzi profusi per 
organizzarla: una soddisfazione anche 
per il fatto che l’argomento-cardine in-
torno al quale ruotava tutta la manife-
stazione, vale a dire la bellezza, che poi 
era anche il più distante dalle temati-
che di immediato interesse del settore, 
è stato quello che dati alla mano ha ri-
scontrato l’indice di gradimento più al-
to, nettamente orientato all’eccellenza”.

I dati del gradimento
D’Andrea si spiega sciorinando i pri-
missimi riscontri: “Dal sondaggio che 
abbiamo fatto immediatamente dopo 
il Forum su un campione largamen-
te rappresentativo sono emersi risul-
tati molto lusinghieri (cinque i range: 
very bad, poor, fair, good, very good): 
entrando nel merito dei temi, il panel 
che ha raggiunto il consenso più al-
to sulle fasce di molto buono/ buono 
e sufficiente è stato Salute e preven-
zione, che ha ottenuto il 90% del con-

21

NOVEMBRE
2018

Oltre 500 delegati, relatori qualifi-
cati e ottima partecipazione inter-
nazionale. Comprensibile la sod-
disfazione dell’ad Afidamp Servi-
zi Toni D’Andrea per il successo 
di un’edizione che ha registrato al-
ti indici di gradimento. Ripercor-
riamo in veloce carrellata emozio-
ni e suggestioni della due giorni 
culturale più importante del set-
tore, fra infiniti riscontri positivi 
e alcune note stonate...

e sono quattro: 
forum pulire ad alto gradimento



22

NOVEMBRE
2018

senso complessivo; la maggior parte 
ha votato good (48%), e very good 
il 20%. L’8% ha giudicato la sessio-
ne scadente e appena un 2% decisa-
mente insufficiente. Passando a Eti-
ca e ambiente, il consenso è stato 
dell’88%, con good al 47% e very 
good al 27%; Innovazione e tecno-
logia, quella con il consenso più mo-
desto (76% di voto positivo), ha ot-
tenuto un 50% di good, very good il 
13% e così così il 13%; per quanto 
riguarda il panel Bellezza, a fronte 
di un valore complessivo di voti po-
sitivi dell’86%, la fascia dell’ottimo 

raggiunge il 44%, confermando la po-
larizzazione sull’eccellente della ses-
sione per noi più rappresentativa del 
Forum, sebbene, lo ripeto, fosse forse 
la più distante (almeno in teoria) dal-
le tematiche tecniche e istituzionali. 
Un dato molto confortante”. 

L’appuntamento culturale 
di riferimento
“Insomma Forum Pulire -prosegue- si 
è dimostrato una volta di più l’appun-
tamento culturale di riferimento per 
l’intera filiera, un’occasione di ispi-
razione preziosa e necessaria per pro-
gettare l’offerta del futuro. L’edizio-
ne di quest’anno ha coinvolto non so-
lo produttori, distributori, imprese e 
utenti finali italiani, ma anche una set-
tantina di delegati stranieri. A questo 
proposito, la partnership con Issa, che 
mi auguro diventi definitiva al più pre-
sto, ha mostrato i primi risultati, così 
come li sta mostrando nell’organizza-
zione di Pulire 2019. I relatori che ab-
biamo invitato in questa edizione han-
no tracciato i confini della conoscenza 
e della speranza, suscitando il nostro 
interesse per le sfide che dovremo af-
frontare nell’immediato futuro e sul-
le potenzialità di sviluppo del settore. 
Positivo dunque il ruolo di Issa e po-

sitivo anche quello di altri partner in-
vitati, come KPMG, leader mondia-
le nella consulenza strategica, che ci 
ha permesso di avvicinare potenzia-
li utilizzatori finali di grande rilievo.  
Quest’anno, poi, molto significativo è 
stato il ruolo di ONBSI, che ha ricon-
dotto sotto il suo  “cappello” la par-
tecipazione di tutti i soggetti aderenti 
all’Organismo”. Una preziosa occa-
sione di incontro e confronto è stata of-
ferta anche dall’attesissima cena di ga-
la svoltasi la sera di mercoledì 10 nella 
prestigiosa cornice di Palazzo Bovara 
in pieno centro a Milano.

Ma Anip dov’era?
Bisogna dire, tuttavia, che sul versan-
te della partecipazione qualche nota 
stonata c’è stata. “La prima -commen-
ta D’Andrea- riguarda un’assenza che 
non è passata certo inosservata: quel-
la di Anip-Confindustria, associazione 
che annovera molte delle imprese prin-
cipali nel settore dei servizi, e con la 
quale ci sono sempre stati ottimi rap-
porti e in passato anche collaborazioni 
proficue. Mi sorprende e mi spiace con-
statare che Anip, che ora organizza l’e-
vento Life proprio nei giorni immedia-
tamente intorno alle date del Forum (lo 
scorso anno fu a Milano qualche gior-
no dopo, con tematiche sovrapponibi-
li, quest’anno a Capri in settembre, con 
un’impostazione più elitaria), ha mo-
strato nei confronti di Forum Pulire un 
atteggiamento di estrema freddezza, se 
non di manifesta ostilità, tanto da farci 
pensare che l’ordine di scuderia fra gli 
associati fosse quello di non interveni-
re, o di ridurre allo stretto necessario 
la partecipazione alla nostra iniziativa. 
In effetti non ho visto quasi nessuno di 
Anip al Forum, a partire dal presidente 
Lorenzo Mattioli, con cui peraltro c’è 
sempre stato un rapporto cordiale. Un 
approccio che, francamente, reputo in-
comprensibile e inopportuno, specie da 
parte di un soggetto che condivide con 
noi obiettivi comuni e nobili come l’e-
mersione e la diffusione di cultura nel 
settore”. 



Ancora troppa diffidenza verso 
cultura e formazione
Fra gli altri sassolini nelle scarpe che 
l’AD Afidamp Servizi si vuole toglie-
re c’è quello relativo a “quell’atteg-
giamento tutto italiano di supponen-
za o di refrattarietà verso le iniziative 
di formazione e, in generale, cultura-
li, che si è riscontrato anche in questa 
edizione del Forum: “Quelli che di-
cono, e ce ne sono stati, che non si è 
parlato abbastanza di tematiche tec-
niche non hanno evidentemente colto 
lo spirito che, fin dalla prima edizio-
ne, ha ispirato questa manifestazio-
ne. Per una volta, due giorni ogni due 
anni, preferiamo lasciare la formazio-
ne tecnica a soggetti più competenti 
e deputati a farlo, per offrire un’oc-
casione formativa di ampio respiro in 
cui si parla di tutto dalle prospettiva 
di personaggi in vista del mondo del-
la cultura, della scienza, dell’econo-
mia, della ricerca: pochi giorni fa ero 
a Dallas, in occasione della fiera Issa 
Interclean North America (tra paren-
tesi: grazie alla collaborazione con Is-
sa è già alto e diffuso l’interesse per 
Pulire 2019), e ho assistito a un inter-
vento dell’ex presidente George Bu-
sh durante il quale, davanti a qualcosa 
come 3mila persone, ha parlato di tut-
to fuorché ovviamente di pulizia: si-
tuazione internazionale, politica sta-

tunitense, la sua vicenda personale, le 
sue opinioni e la sua famiglia. Que-
sto è lo spirito del Forum, anche se a 
volte non è ancora compreso e certe 
critiche mi fanno pensare a un turista 
che visita il Louvre scocciato di non 
trovarci un mercatino di piccolo ar-
tigianato.” Chi deve capire capisca. 
E ancora: “Mi lascia perplesso anche 
la presunzione di non avere niente da 
imparare e sapere già tutto quello che 
c’è da sapere che tiene lontane molte 
persone, anche qui soprattutto in Ita-
lia, dalle iniziative di formazione per-
cepite sempre come inutili perdite di 
tempo. Vedere gente che durante in-
terventi di alto profilo se ne sta fuori 
a parlare fa riflettere. Mi vengono in 
mente le parole di Roberto Vecchio-
ni, quando ha ricordato che se un ado-
lescente di 10 o 20 anni fa conosce-
va e usava correttamente circa 6mi-
la vocaboli, oggi questo numero si è 
ridotto a malapena a 600. Una dina-
mica che, purtroppo, si constata an-
che in buona parte del nostro settore”. 

Una formula per la prossima 
edizione
C’è però anche una parte costrutti-
va: “Le critiche devono però essere 
ascoltate, e fungono da stimolo per 
migliorarsi ancora. Per questo, in 
vista della prossima edizione, stia-

mo già pensando a un cambiamento 
di formula, magari prevedendo una 
giornata più tecnica e istituzionale e 
una più culturale in senso trasversa-
le, possibilmente strutturata per bre-
vi interventi incisivi sul modello dei 
Ted Talks.” E la sede? “L’idea è quel-
la di trasferirci al MiCo,  Milano Con-
vention Centre in zona Portello, sia 
perché il padiglione Unicredit non 
sarà più disponibile, sia perché ci of-
fre la possibilità di ospitare più dele-
gati, fino a 3mila. A questo proposi-
to, sempre se riusciremo ad ottenere 
il sostegno degli sponsor, si potrebbe 
pensare di ridurre i costi dell’ingres-
so dei delegati per accrescerne il nu-
mero e aumentare gli interventi de-
gli sponsor”.   
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C’è un settore in cui la pulizia è più de-
cisiva che quello della salute? Since-
ramente pensiamo di no, anche visti i 
problemi che una scarsa igiene provo-
ca in ambito sanitario, e che si traduco-
no soprattutto nella proliferazione (in 

certe situazioni è proprio il caso di dir-
lo) di infezioni correlate all’assisten-
za, che in Italia -dati alla mano- han-
no numeri ancora molto, troppo ele-
vati. Proprio da qui si è partiti nella 
sessione del Forum dedicata a “Salu-
te e Prevenzione”, nella mattinata del 
10 ottobre. 

L’igiene, un ruolo preventivo
Assunto di partenza è che l’igiene ab-
bia soprattutto un ruolo preventivo, in 
uno scenario in cui davvero non è più 
possibile scherzare o prenderla alla 
leggera. D’altra parte, non a caso, sa-
lute e prevenzione sono tra le parole 
più pronunciate e ascoltate negli ulti-
mi mesi. La salute, si sa, è un diritto 
imprescindibile dell’individuo e della 
collettività, e rappresenta una priori-
tà assoluta nell’amministrazione del-
la cosa pubblica. Prevenzione signifi-
ca “mettere in atto azioni consapevoli 
ed efficaci che concorrano direttamen-
te a proteggerci da malattie infettive e 
non infettive o da loro complicanze.” 

Ricciardi: “Aumenta il numero 
di microrganismi resistenti”
I lavori, moderati dal vicedirettore del 
Tg La7 Andrea Pancani, sono inizia-
ti con l’illuminante intervento di Wal-
ter Ricciardi, Presidente dell’Istituto 
Superiore di Sanità – ISS, che ha in-
quadrato la situazione italiana nel pa-
norama europeo delle attività di pre-
venzione, mettendo in risalto i dati 
più recenti riferiti alle attività svol-
te in Italia sul tema della prevenzio-
ne delle infezioni. L’Italia, è stato sot-
tolineato, è un paese in cui si spen-
de ancora poco per il settore sanita-
rio: appena l’8% del Pil, contro, ad 
esempio, il 18% degli Usa, cioè più 
o meno una cifra vicina all’intero no-
stro Pil. Dopo aver stimato in diverse 
migliaia (e la stima è al ribasso) i de-
cessi in Italia per infezioni correlate 
all’assistenza, e aver evocato il gran-
de Céline e la sua tesi sul dottor Sem-
melweis (colui che per primo mise in 
correlazione la scarsa igiene delle ma-
ni e la febbre puerperale), Ricciardi è 
passato ad analizzare il fenomeno del-
le resistenze, sottolineando che “l’au-
mento di batteri antibiotico-resisten-
ti non si è accompagnato alla dispo-

prima sessione: 
la salute innanzitutto
Nella sessione d’esordio di Fo-
rum Pulire, dedicata a “Salute e 
prevenzione”, ha tenuto banco il 
problema delle infezioni correla-
te all’assistenza, affrontato da di-
versi punti di vista: Istituto Supe-
riore di Sanità, Igiene ed Epide-
miologia, cittadini. Non mancano 
dati scioccanti: un paziente su tre 
esce da una terapia intensiva con 
un’infezione contratta durante la 
degenza, ed aumentano con rapi-
dità  i microrganismi resistenti agli 
antibiotici. Solo con un’azione si-
stemica e coordinata si può spera-
re di affrontare il problema. 
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quest’ultimo si è drammaticamen-
te ridotto nell’ultima decade”. In 
Italia, anche su scala europea, que-
sto resta un grande problema, sia 
a livello domestico che ospedalie-
ro. Ciò ha provocato un aumen-
to delle resistenze: emblematico 
il caso dell’escherichia coli, del-
la klebsiella pneumoniae, dell’a-
cinetobacter. I dati Iss sono parti-
colarmente significativi, visto che 
l’Istituto Superiore di Sanità è ca-
pofila del monitoraggio in questo 
senso: “Molti sono i dati allarman-
ti: il 33% delle terapie intensive, 
ad esempio, vede un paziente usci-
re con infezioni correlate all’assi-
stenza, cioè uno su tre, e continua 
ad allargarsi lo spettro di batteri e 
di microbi che non rispondono più 
agli antibiotici”.  

Uscire dagli schemi troppo 
rigidi e ragionare come 
“sistema”
Un allarme “raccolto e rilanciato” 
da Gaetano Privitera, Dirigen-
te U.O. Igiene ed Epidemiologia 
Universitaria dell’Università di Pi-

sa, nonché presidente Simpios, So-
cietà Italiana Multidisciplinare per 
la Prevenzione delle Infezioni nel-
le Organizzazioni Sanitarie, che ha 
riflettuto sul valore della pulizia in 
sanità. “Le attività di prevenzione 
delle infezioni in ambito ospeda-
liero”, “Pulizia e disinfezione in 
ambito sanitario” e “Linee gui-
da per la prevenzione delle infe-
zioni nelle strutture ospedaliere” 
i temi trattati nel suo intervento: 
“Da tempo conosciamo l’impor-
tanza della sanificazione ambien-
tale nella questione della prolifera-
zione delle infezioni ospedaliere: 
quello che non si considera spesso 
è la necessità di agire in modo fles-
sibile, uscendo dai soliti schemi, 
troppo rigidi per permettere un’a-
zione davvero efficace. Un esem-
pio è quello della classificazione 
delle aree di rischio, ed estendere 
i protocolli a tutta la filiera assi-
stenziale, e non solo agli ospedali. 

La “Carta di Bergamo”
Ma anche la scelta dei materiali, 
e l’adeguamento delle procedure 
alle nuove tecnologie: adesso che 
abbiamo sostituito la cartella clini-
ca tradizionale con dispositivi co-
me tablet e palmtop, come fare per 
ridurre il rischio di contaminazio-
ni? Se un medico, durante la pro-
pria attività, tocca il cellulare, co-
sa fare? Tutti problemi che hanno 
a che fare con la pulizia.” Privitera 
ha poi realizzato la “Carta di Ber-
gamo” della Simpios: come in pas-
sato è stata realizzata la “Carta di 
Pisa sulle vaccinazioni degli ope-
ratori sanitari”, i rappresentanti di 
tutte le società scientifiche presenti 
all’ultimo congresso Simpios han-
no elaborato un documento di con-
senso scientifico-tecnico che deli-
nei le linee guida per la gestione 
delle infezioni in ambito sanitario, 
e che sia uno strumento dedicato 
anche agli interlocutori nel setto-
re dei servizi.
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“La gara che vorrei”
Ma in tutto questo, cosa ne pensano i 
cittadini? Sono state al centro dell’in-
tervento di Antonio Gaudioso, Se-
gretario Generale di Cittadinanzatti-
va, che ha tracciato “lo stato dell’arte 
dei servizi sanitari territoriali ne “La 
gara che vorrei”: indicazioni per ren-
dere più efficaci i processi di acqui-
sto in sanità”. Cittadinanzattiva, at-
traverso le sue reti del Tribunale per 
i Diritti del Malato e del Coordina-
mento nazionale delle Associazioni 
dei Malati Cronici, ha infatti elabo-
rato di recente una Raccomandazione 
civica affinché le gare in sanità siano 
corrette, trasparenti ed efficaci, non 
solo dal punto di vista economico, 
per una migliore allocazione e razio-
nalizzazione delle risorse, ma soprat-
tutto sotto l’aspetto della garanzia dei 
diritti dei cittadini, utilizzatori fina-
li dei servizi, dei dispositivi medici 
e degli ausili.

Il Rapporto sulle Politiche 
delle Cronicità
Lo scopo è quello di  contribuire ad 
individuare parametri civici oggetti-
vi, in grado di realizzare gare di ac-
quisto che diano la giusta importan-
za alla persona malata come “essere 
unico”, attribuendo il giusto peso non 
solo al prezzo, ma anche alla persona-

lizzazione, alla qualità, alla sicurezza 
e all’accessibilità del dispositivo me-
dico, di protesi ed ausili. L’importan-
za del tema emerge dai dati del XIV 
Rapporto sulle Politiche delle Croni-
cità: il 51% delle Associazioni riscon-
tra criticità legate all’assistenza pro-
tesica ed integrativa con un incremen-
to dei tempi di attesa nell’ultimo anno 
per l’erogazione di presidi, protesi e 
ausili in tutto il territorio nazionale. 
Tempi di attesa che non sono compa-
tibili, molto spesso, con le condizioni 
del paziente e finiscono con produrre 
rischi concreti sul livello di autono-
mia della persona. 

E il PIT Salute
Stesse criticità si evidenziano anche 
nel XIX Rapporto PIT salute: i cittadi-
ni segnalano problematiche sia nei ser-
vizi di assistenza protesica ed integra-
tiva e che per i dispositivi medici (ri-
spettivamente per il 65% e per il 35%). 
Nello specifico emergono difficoltà le-
gate ai tempi di attesa (47.5%), alle 
forniture inefficienti/ costi da sostene-
re (26.2%), alla scarsa qualità dei pro-
dotti (26.2%). Ne consegue che spesso 
i cittadini sono costretti ad utilizzare 
ausili e protesi che non supportano il 
loro stato di salute, ma che talvolta lo 
peggiorano oppure li costringono a ri-
nunciare a quelli erogati dal SSN per 
acquistarli privatamente; gli stessi en-
ti erogatori spesso si trovano a dover 
acquistare dispositivi fuori gara per-
ché quanto acquistato in gara non cor-
risponde alle aspettative e ai reali bi-
sogni di professionisti e persone ma-
late. “L’iniziativa ha la finalità ultima 
di invertire il processo. La necessità e 
i bisogni dei cittadini devono quindi 
essere criteri centrali per impostare il 
processo di centralizzazione delle gare 
di acquisto. Dare il giusto valore non 
solo al prezzo ma, anche alla persona-
lizzazione, alla qualità, alla sicurezza 
e all’accessibilità”.
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Una volta tanto, partiamo dall’etimo: 
la parola “ambiente”, che deriva diret-
tamente dal latino “ambire”, cioè cir-
condare, stare intorno, avrebbe secon-
do alcuni più di un legame di parente-
la con l’aggettivo ambi-guo, nel sen-
so di “qualcosa di doppio”, che si può 
interpretare in vari sensi.

Etica e ambiente, un binomio 
inscindibile
Se così fosse, il profondo legame con 
la dimensione etica sarebbe già pre-
sente fin dall’antichità: dove c’è am-
biguità e possibilità di diverse letture 
e interpretazioni, infatti, entra in gioco 

l’uomo, che con le sue scelte e i suoi 
comportamenti può migliorare le cose 
o renderle peggiori. Gli esempi, anche 
ai nostri giorni, non mancano di cer-
to: lo sfruttamento selvaggio e scon-
siderato delle risorse primarie, giusto 
per dirne una. Non si tratta soltanto di 
un pericolo per i delicati equilibri de-
gli ecosistemi in scala locale e globa-
le: infatti questa situazione sollecita un 
intervento urgente e collettivo. Si de-
ve pensare a come riprogettare un si-
stema di regole, relazioni e nuovi mo-
delli di produzione di beni e servizi, in 
una volontà di ricostruzione del tessu-
to sociale e morale. 
Di tutto questo, e di molto altro, si è 
parlato nella sessione di Forum Pulire 
dedicata a Etica e Ambiente, moderata 
dal vicedirettore Tg La7 Andrea Pan-
cani nel pomeriggio di mercoledì 10 
ottobre. La discussione ha subito as-
sunto una prospettiva alta e di ampio 
respiro grazie al lungo intervento di 
Giulio Sapelli, storico, economista e 
già ordinario all’Università Statale di 
Milano, che in quella che è stata una 
vera e propria lezione magistrale (Eti-
ca e ambiente in ambito economico)  
ha inquadrato la questione economica 
in una dimensione europea, fra moti 
dal basso e tecnocrazia continentale. 
Sapelli ha dato poi una propria defi-
nizione di etica, come “associazione 
volontaria che deve raggiungere uno 
scopo”. Fondamentale dunque diven-
ta l’aspetto culturale, come ha sotto-
lineato Piermario Barzaghi, Partner 
KPGM Advisory di KPGM Italia: “Il 
tema del rapporto fra economia e am-
biente va ripensato in una prospetti-
va allargata”. In questo senso, oltre a 
cambiare mentalità le aziende, dovreb-

bero contribuire in modo più organi-
co anche le istituzioni, ha sintetizzato 
Barzaghi parlando di “Responsabili-
tà sociale d’impresa come vantaggio 
competitivo”. 

Braungart fra biosfera e 
tecnosfera: pensare “in 
cerchio”, dalla culla alla tomba
Molto atteso anche il contributo di Mi-
chael Braungart (CEO | EPEA - In-
ternationale Umweltforschung Ham-
burg), che si è concentrato su “Filo-
sofia Cradle to Cradle: Ripensare al 
modo di fare le cose” in un interven-
to divertente e dinamico che ha mo-
strato come i tempi stiano cambian-
do e sia ormai necessario ragionare 
in cerchio, dalla culla alla tomba, sui 
prodotti e sui processi produttivi, ma 
anche per ciò che riguarda i servizi. 
Suggestivo il parallelo fra i nutrienti 
biologici, quelli appartenenti cioè al 
ciclo della natura nella biosfera, e nu-
trienti tecnologici, cioè quei prodot-
ti e servizi che rappresentano la ba-
se del funzionamento delle città, dei 
meccanismi economici e produttivi: 
si parla in questo caso di tecnosfera. 
Per entrambe le cose si deve assu-
mere un approccio circolare, ragio-
nando sulle possibilità di recupero e 
reimpiego delle risorse e sulle gene-
razioni future. 

rispettare l’ambiente? 
è un problema etico
La seconda sessione del Forum, 
nel pomeriggio di mercoledì 10 
ottobre, è stata tutta all’insegna di 
“Etica e ambiente”: un tema mol-
to attuale e molto ampio affron-
tato da diverse prospettive: dalle 
aziende ai macro-scenari storici, 
dall’Italia e all’Europa, raccontan-
do anche una case history virtuo-
sa tutta “made in Italy”: quella di 
Lucart SpA.
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Frey: crescita inclusiva senza 
compromettere il nostro futuro
Marco Frey (Professore Ordina-
rio di Economia e Gestione delle Im-
prese, Scuola Universitaria Superio-
re Sant’Anna di Pisa), è entrato da in-
guaribile ottimista nel dettaglio della 
“Sostenibilità ambientale nella strategia 
aziendale”. “Una sfida che non è tanto 
oggi per noi –ha detto-, quanto doma-
ni per i nostri figli. Ci coinvolge tutti. 
Come rendere la crescita inclusiva sen-
za compromettere il futuro del pianeta? 
Le risposte non mancano, a partire dal 
rapporto Unep 2011, che suggerisce di 
investire almeno il 2% del Pil mondia-
le in 10 settori strategici. “Ma è impor-
tante anche che il modello sia espor-
tabile, cioè proponibile anche ai paesi 
in via di sviluppo”. Un documento da 
considerare con attenzione è l’agenda 
2030, redatta nel 2015, che a differen-
za di precedenti provvedimenti non si 
presenta più come un’operazione “top-
down” delle Nazioni Unite, ma come 
un documento condiviso, scritto insie-
me. Fra i 17 obiettivi fissati ce ne sono 
diversi ambientali. D’altra parte, anche 
imprese e consumatori si stanno sen-
sibilizzando, tanto che moltissime im-
prese sono ormai consapevoli del loro 
ruolo primario nella salvaguardia am-
bientale, e lo stesso si può dire per i 
cittadini-consumatori. 

La case history virtuosa 
di Lucart
Dopo gli interventi più… teorici, spa-
zio a una case history: in particolare 
a quella di Lucart SpA, per bocca di 
Tommaso De Luca, Responsabile co-
municazione corporate: “L’Etica am-
bientale come fonte ispiratrice della 
strategia di business” vista da un’a-
zienda da sempre impegnata sul fron-
te ambientale e della rendicontazione 
sociale. Lucart, ricordiamolo, è un’a-
zienda che produce quasi 400mila ton-
nellate di carta all’anno, con 10 stabi-
limenti e 1 centro logistico, 1500 di-
pendenti e un fatturato di 450 milioni 
di euro:  “Scelta delle materie prime e 
minimizzazione/ riutilizzo degli scar-
ti di produzione rappresentano per noi 
due punti fermi, così come, ove pos-
sibile, l’autoproduzione dell’energia 
elettrica”. Per quanto riguarda il riuti-
lizzo dei residui di produzione, molto 
interessante il caso del dispenser, che 
viene realizzato proprio reimpiegan-
do gli scarti in alluminio e polietile-
ne in un’ottica, appunto, di economia 
circolare. Ma anche l’impegno di Lu-
cart con le scuole per ciò che riguarda 
il recupero dei cartoni per bevande, un 

progetto ad alto valore aggiunto in cui 
diventa fondamentale il coinvolgimen-
to, e la sensibilizzazione, delle giova-
ni generazioni.”

E le Pmi?
Nella seconda parte del dibattito, in 
cui i relatori si sono confrontati con il 
pubblico, va segnalato quello relativo 
alle Piccole e medie imprese, che co-
me è noto rappresentano la gran parte 
delle aziende italiane. A questo pro-
posito si è espresso molto chiaramen-
te Barzaghi: “Molte piccole azien-
de, che sono B2B, potranno avere un 
grave problema di continuità azienda-
le nel momento in cui, costrette dal 
mercato, le grandi aziende della filie-
ra dovranno attuare certe politiche. A 
quel punto chi non si adeguerà avrà un 
grosso problema in termini di continu-
ità aziendale. Ricordiamo che il mer-
cato si sta spostando inesorabilmen-
te verso una nuova sensibilità, e che i 
millennials, che ormai rappresentano 
gran parte dei consumatori, sono di-
sposti anche a pagare un euro o due in 
più pur di avere un prodotto sostenibi-
le, certificato e realizzato nel rispetto 
dell’uomo e dell’ambiente.”
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Ma che c’entra la bellezza col puli-
to? C’entra eccome, innanzitutto per-
ché, come è ovvio, pulito è più bello. 
E poi perché, come il pulito, la bellez-
za è prima di tutto un fatto culturale, 
e la ricerca del bello dev’essere per-
seguita a partire da ciò che c’è intor-
no a noi: suoni, colori, odori, messag-
gi matematici che la natura e l’arte ci 
lanciano di continuo. E  poiché, come 

ha ricordato la moderatrice del panel 
dedicato alla Bellezza, Maria Latella, 
“viviamo in uno dei paesi più belli del 
mondo”, vale la pena soffermarsi su 
un concetto spesso dato per scontato 
e ancor più frequentemente bistrattato, 
ma sempre presente nelle nostre vite. 

Testimoni del “bello”, dalla 
musica alla matematica
E’ il caso di quello che è stato uno dei 
punti più alti (e, stando ai dati, apprez-
zati) dell’intero programma di Forum 
Pulire 2018: vale a dire l’approfondi-
mento dedicato al tema della Bellez-
za nella mattinata di giovedì 11, con il 
critico Philippe Daverio, l’imprendi-
tore e creativo Kean Etro, il cantau-
tore Roberto Vecchioni, il matemati-
co Piergiorgio Odifreddi, l’archistar 
Stefano Boeri, e molti altri testimoni 
del “bello” in tutte le sue declinazioni 
(come il direttore generale della Reg-
gia di Caserta Mauro Felicori), mo-
derati dalla giornalista Maria Latella. 
Addirittura si è parlato di bellezza del-
la persona, attraverso l’unico “vestito 
naturale” che abbiamo, ossia i capelli 
e, nel caso degli uomini, la barba: ne 
ha parlato il barber stylist Francesco 
Cirignotta.

Bello e pulito, insieme 
per creare valore
Dalla bellezza nell’architettura, 
nell’arte a quella nella moda, da quel-
la musicale a quella matematica, si è 
dipanato il filo di un viaggio suggesti-
vo che ha tenuto tutti letteralmente in-
collati alle poltrone. E ci ha ricordato 
che la bellezza viaggia a braccetto con 
il valore assoluto dell’igiene, e con il 
lavoro, preziosissimo, di chi contribui-

sce a tenere il mondo più pulito e dun-
que più bello. Eh sì, perché il bello va 
a braccetto con il pulito, e non a caso 
proprio la bellezza è stato il motivo 
conduttore della kermesse. 

Ma la bellezza esiste davvero?
Philippe Daverio, spiegando a suo mo-
do “L’Italia e il valore della bellezza 
nell’immaginario collettivo mondia-
le - Viaggio in Italia”, ha esordito po-
nendo in dubbio l’esistenza stessa del 
concetto di “bellezza”, “che non esi-
ste, come dimostra il fatto che in Eu-
ropa esistono tantissime parole per de-
finire quest’idea. Come può esistere 
una cosa che si definisce in modo di-
verso? Forse sarebbe meglio definirlo 
“grazia”, o, pitagoricamente, “cosmo”, 
nel senso di ordine, armonia.  

Ma il bello… non passa 
mai di moda!
A questo si è ricollegato Etro, che ha 
sottolineato il valore dei tessuti come 
portatori di bellezza, benessere e salu-
te. Ma come sceglie il bello chi lavo-
ra nella moda? “Immersione, studio 
dei materiali e del passato. Ma so-
prattutto fare andare il proprio spiri-
to”. Nicola Pozzani, invece, si è con-
centrato sugli odori, ed è naturale, es-
sendo Global Fragrance Lecturer & 
Consultant S Sense - The Senses Of 

a forum pulire 
l’emozione della bellezza
Il panel da noi più apprezzato del 
Forum è stato quello dedicato alla 
Bellezza, con un dibattito e inter-
venti emozionali su musica, ma-
tematica, arte, architettura, mo-
da, profumi: tante prospettive di 
un caleidoscopio che ha onorato 
il bello in tutte le sue declinazioni.
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Perfume: “La bellezza olfattiva tradu-
ce uno dei punti cardine della bellez-
za, che è il piacere. Il profumo è un 
veicolo privilegiato per le emozioni e 
i ricordi: si registrano nel nostro vis-
suto, nel nostro sistema sensoriale e 
creano ricordo”.  

Lo splendido “volo” di 
Odifreddi, Boeri e Vecchioni
Splendido l’intervento di Odifred-
di, che ha rintracciato nelle espres-
sioni umane e nei fenomeni naturali, 
dall’arte ai frattali, il filo rosso di una 
“bellezza matematica”. Un volo spet-
tacolare dagli elementi naturali all’ar-
te passando da oggetti semplici, come 
palloni da calcio, nanoscienze, ponti e 
architetture. Un tema, quello dell’ar-
chitettura, ripreso poi da Stefano Bo-
eri, in un intervento emozionale in cui 
si è parlato di architetture innovative 
dell’epoca, come la Torre Velasca, e 
anche (e come poteva essere altrimen-
ti?) di una delle realizzazioni più inte-
ressanti degli ultimi anni, il Bosco Ver-
ticale proprio a due passi dal Padiglio-
ne Unicredit, sede del Forum.  Dolcis-
simo e profondissimo l’intervento di 
Roberto Vecchioni, che ci ha accom-
pagnato alla ricerca della bellezza at-
traverso l’armonia rintracciata anche 
nella storia della grande canzone eu-
ropea. “La forma più pura di bellezza 

è nella musica” ha detto Vecchioni. 
Che con un po’ di pessimismo ha ag-
giunto “Oggi viviamo in una cultura 
completamente deteriorata, si è per-
so nei giovani il valore della bellezza 
platonica, che era armonia, ideale”.
  
Nella reggia della Bellezza
A riportarci più concretamente “sul-
la terra” è stato Felicori, direttore del-
la Reggia di Caserta, un tesoro italia-
no inestimabile: “Io svolgo un lavoro 
di servizio alla bellezza –ha detto-. A 
partire dall’igiene e dal decoro, perché 
bellezza è anche nettezza… Pensate 
che in una domenica abbiamo avuto 
20mila visitatori. Immaginate il pro-
blema anche solo di pulire le aree di 
servizio?”. La Reggia di Caserta rap-
presenta tuttora un grande patrimonio 
non abbastanza sfruttato, se è vero, co-
me è vero, che Versailles ha 7 milio-
ni di visitatori l’anno e Caserta “appe-
na” 400 mila. 

Fra l’etica e l’estetica… 
Daverio mette il dito!
A mettere pepe alla discussione ci ha 
pensato ancora una volta Daverio, che 
ha persino smentito che la reggia di 
Caserta sia oggettivamente bella: “Ma 
no! Da un contadino dell’800 pote-
va essere vista come il luogo-simbo-
lo della massima repressione possibi-

le!”. A definire la bellezza, insomma, 
sarebbero parametri sociali, che pre-
vedono una lettura etica. E torniamo 
insomma al “kalòs kai agathòs” della 
Grecia classica, dove il bello e il buo-
no andavano a braccetto. E non pote-
va essere altrimenti.  
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L’innovazione è un valore assolu-
to? Forse no, e non a caso quando se 
ne parla si dice sempre che dipende 
dall’uso che se ne fa e, soprattutto, 
bisogna evitare accuratamente la trita 
retorica dell’ innovare fine a se stesso. 

Innovazione, non un mero 
strumento di marketing
Il messaggio che passa, e a buon di-
ritto, è insomma quello secondo cui 

l’innovazione non dev’essere un me-
ro strumento di marketing, un vessil-
lo privo di contenuti, ma deve accom-
pagnare concretamente la vita di tut-
ti noi e il lavoro di chi svolge servizi 
indispensabili alla collettività. Soprat-
tutto se questi ultimi, come è il caso 
delle pulizie/ servizi integrati/ multi-
servizi, hanno un impatto significati-
vo sull’ambiente e sulla qualità del-
la vita. 

Attenzione a non confondere
i concetti!
E la tecnologia? E’ la compagna ide-
ale dell’innovazione, lo strumento 
operativo mediante il quale è possi-
bile innovare (ma i due termini, at-
tenzione, non sono sinonimi): e non si 
deve pensare soltanto all’avvento della 
robotica, alla rivoluzione digitale, a cir-
cuiti e oggetti sempre più intelligenti. 
Ma anche a strumenti evoluti come la 
blockchain, che nel volgere di poche 
stagioni hanno letteralmente rivolu-

zionato il nostro modo di concepire 
la validazione dei dati e sono perfetta-
mente applicabili non solo alle valute 
virtuali, ma anche al settore dei servi-
zi. E ancora internet, smartphone, ro-
botica e stampa 3d, in un dialogo in-
cessante tra innovazione e tecnologia 
che, tuttavia, non vanno confusi, così 
come occorre fare attenzione ad usare 
il termine innovazione come sinonimo 
di futuro. Molto spesso, invece, tra-
scuriamo quanto il tema dell’innova-
zione prescinda dai nostri raffinati di-
spositivi e dalle macchine di ogni ge-
nere e, soprattutto, non comprendia-
mo quanto l’innovazione non c’entri 
solo con il prossimo futuro, ma piut-
tosto sia un valore umano universale, 
che esiste da sempre, almeno da quan-
do è nato l’uomo.   

Un panel ricco di interventi
Di tutto questo, e di altro ancora, si è 
parlato nel panel Innovazione e Tec-
nologia, moderato dal giornalista e di-
vulgatore Guido Romeo, specializ-
zato in “giornalismo di precisione” e 
diritto di informazione, con gli inter-

tecnologia e innovazione: 
a braccetto, ma non sinonimi
L’innovazione è prima di tutto 
un fatto di cultura. La tecnologia 
uno degli strumenti per realizzar-
la: questo il “filo rosso” dell’ulti-
ma sessione del Forum, il panel 
dedicato appunto a Innovazione e 
tecnologia: molti gli interventi che 
hanno affrontato il tema da diver-
si punti di vista, mettendo in luce 
anche le possibili applicazioni nel 
settore delle pulizie e dei servizi. 
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venti di: Giulio Sandini, direttore e 
fondatore dell’Istituto Italiano di Tec-
nologia (Università di Genova);  Col-
lin Anderson, Ceo Usf Ultra Small 
Fibers,  Gaetano Correnti, Partner 
KPMG Advisory KPMG Italia, Giusi 
Cannillo, responsabile Innovazione e 
logistica di Formula Servizi, Angelo 
Migliarini, presidente Area Lavoro, 
Produzione e Servizi Legacoop To-
scana, e Anna Königson Koopmans, 
marketing manager Essity Hygiene & 
Health di Tork. 

Svariate applicazioni anche 
nella pulizia professionale
Fra gli argomenti più discussi le rela-
zioni tra umani e robot, di replicanti 
che sempre di più spesso modificano 
la loro presenza dall’essere semplici 
strumenti a diventare fedeli collabora-
tori. Tuttavia il gap è ancora immenso, 
la difficoltà maggiore sta nel costruire 
un modello umano, con la sua com-
plessità, nella testa del robot e di inte-
ragire e interpretare le azioni e i sen-
timenti dell’uomo. Si è parlato, poi, 
di nanotecnologia con Collin Ander-

son, che ne ha illustrato le moltepli-
ci applicazioni nel campo anche del-
la pulizia professionale, e con Gaeta-
no Correnti di KPMG di Blockchain, 
un protocollo di comunicazione basa-
ta su database che comunicano. “La 
Blockchain non è la criptovaluta, né 
i bitcoin, che ne sono semplicemente 
una delle innumerevoli applicazioni 
possibili. La blockchain è un model-
lo diverso di strutturare un protocollo 
di comunicazione”, ha detto Correnti, 
che ha poi chiarito il concetto entran-
do più nel dettaglio. 

Innovazione nella logistica 
del farmaco
Giusi Cannillo ha parlato di innova-
zione in sanità dal punto di vista del-
la logistica del farmaco; l’innovazio-
ne in questo senso è rappresentata da 
un progetto che, una volta individua-
te le specifiche problematiche e ne-
cessità, riesce a gestire in modo ef-
ficiente la supply chain dei farmaci: 
“Solitamente si parla di innovazione 
in sanità pensando ai robot chirurgi-
ci, ma sono molti i fronti in cui si può 
declinare l’innovazione. Quello del-
la logistica del farmaco è uno di essi, 
e senza dubbio uno tra i più interes-
santi. L’innovazione non dev’essere 
soltanto tecnologica, ma innovazio-
ne nella vision”. 

Tecnologia, innovazione 
e lavoro
Angelo Migliarini ha invece messo 
l’accento sul rapporto fra tecnologia, 
innovazione e lavoro, ed ha ricorda-
to che in un settore in cui l’operatore 
rappresenta la risorsa primaria, l’in-
novazione sta nella creazione di nuo-
ve competenze capaci di riqualificare 
i lavoratori, ed ha fra l’altro ricorda-
to l’ormai nota ricerca di Giorgio Vit-
tadini, presentata in chiusura dell’e-
dizione 2014 del Forum, “Infezioni 
ospedaliere e spesa per l’igiene: un 
nesso quantificabile. Quanto impatte-
ranno in tutto questo i processi di in-
novazione e le nuove tecnologie?”. In-

teressante anche la prospettiva sull’e-
conomia “olistica”: “Mentre il mondo 
intero ridefinisce gli assetti geoecono-
mici e quindi geopolitici, stentiamo 
a individuare e mettere al centro del 
dibattito il modello di specializzazio-
ne che si intende dare a questo paese. 

Guardare anche ai servizi, 
non solo al manifatturiero
“E’ dunque corretto sostenere che si 
dovrebbe ripartire dal manifatturiero, 
ma non si commetta l’errore di guar-
dare solo a quello, con un settore dei 
servizi che diventa sempre più im-
portante”. A conclusione del Forum, 
la case history di Tork, Anna König-
son Koopmans ha presentato il pro-
getto sviluppato da Essity denomina-
to EasyCube, un sistema che permette 
all’operatore di sapere dove e quando 
è necessario il suo intervento di rias-
sortimento, di manutenzione di con-
trollo delle aree bagno. 
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Tra i momenti più attesi dell’ultimo 
Forum Pulire c’è stato senza dubbio 
quello della presentazione della re-
cente ricerca ONBSI - Organismo 
Nazionale Bilaterale Servizi di puli-
zia e servizi - integrati sul tema del-
la sicurezza. 

L’Onbsi tra formazione 
e monitoraggio
L’Organismo, come è noto, assicura la 
bilateralità del settore: infatti è costi-
tuto da Anip- Confindustria, Legaco-
op Produzione & Servizi, Unionservi-
zi – Confapi, Federlavoro e servizi - 
Confcooperative, Agci Servizi e, per la 
parte sindacale, da Filcams Cgil, Fisa-
scat Cisl e Uil Trasporti in attuazione 
del CCNL di settore per il personale 
dipendente da imprese esercenti servi-
zi di pulizia e servizi integrati/multi-
servizi. Tra i compiti dell’Organismo, 
che ha sede a Roma ma varie articola-
zioni regionali, ci sono la promozione 
di iniziative in materia di formazione e 
qualificazione professionale e di corsi 
di riqualificazione per il personale in-
teressato da processi di ristrutturazio-
ne e riorganizzazione, ma anche il mo-
nitoraggio degli appalti e la promozio-
ne di osservatori del settore. 

L’ONBSI, Organismo Bilatera-
le Servizi Integrati, ha presenta-
to in anteprima a Forum Pulire i 
dati dell’ultima ricerca collegata al 
“Progetto sicurezza”. Tra luci e om-
bre, molto è stato fatto ma tantissi-
mo resta ancora da fare. Ecco alcuni 
sviluppi futuri e possibili iniziative. 

di Simone Finotti

indagini, progetti, vademecum: 
l’onbsi gioca la carta sicurezza

L’intervento al Forum
A parlare a Forum Pulire, appunta-
mento di cui ormai l’Organismo è 
“ospite abituale” è stato Giovanni 
Dalò, Coordinatore del Gruppo di la-
voro sulla Sicurezza, che ha presenta-
to la più recente iniziativa di ONBSI, 
che ha a che fare appunto con la sicu-
rezza nel lavoro delle imprese. Vale la 
pena ricordare che l’Organismo, oltre 
ad operare costituendo enti territoria-
li al fine di attuare le diverse attività 
sul territorio, è organizzato in gruppi 
di lavoro focalizzati su tematiche spe-
cifiche. “Una di queste è, appunto, la 
sicurezza –ha ricordato Dalò- per mo-
nitorare costantemente i problemi le-
gati all’attuazione del D.Lgs 81/2008 
e delle diverse normative di legge re-
lative all’uso delle attrezzature e dei 
prodotti chimici, individuare le buo-
ne pratiche in atto da proporre come 
modelli di comportamento e percorsi 
formativi specifici del settore per ri-
durre le cause di incidenti sul lavo-
ro e garantire sicurezza ai lavoratori 
ed agli utenti, seguire l’evoluzione le-
gislativa sui prodotti e le attrezzature 
per valutare l’impatto sui lavoratori e 
sull’ambiente e diffondere le informa-
zioni raccolte in momenti seminariali 
ed in report specifici”. 

Il “Progetto sicurezza”
“Quest’anno -riprende Dalò- abbiamo 
scelto di focalizzare la nostra attenzio-
ne sul tema della sicurezza, che rite-
niamo fondamentale. Le 3.800 impre-
se aderenti ad Onbsi, pur non rappre-
sentando numericamente la maggio-
ranza delle realtà attive sul territorio 
italiano (se ne contano infatti oltre 
24mila), in termini di dipendenti ne 

annoverano ben oltre il 65%, di cui la 
stragrande maggioranza (il 93%) sono 
operai. Già da questi dati si compren-
de molto bene il valore e l’importan-
za della sicurezza, che molto, troppo 
spesso è considerata con eccessiva su-
perficialità dalle stesse imprese.”

Molti dati su cui riflettere
Tra gli obiettivi del “Progetto sicurez-
za” di ONBSI: garantire una proget-
tualità di sistema/settore con attività 
di prevenzione basate sulla condivi-
sione di metodologie e strumenti; sti-
molare una maggiore diffusione setto-
riale della cultura e della consapevo-
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lezza in tema di SSL; promuovere 
la standardizzazione di approcci, 
comportamenti e prassi aziendali 
introducendo elementi di misura-
zione delle prestazioni; valorizzare 
i comportamenti sicuri delle impre-
se, le opportunità di sviluppo re-
sponsabile e il fattore di competi-
tività in un settore di attività carat-
terizzato da un elevato turn-over e 
frequenti subentri d’appalto. 

Il progetto nel dettaglio
Tra le attività del progetto: un’ana-
lisi di settore sull’attuazione del-
la normativa relativa alla sicurez-
za sui luoghi di lavoro attraverso 
il coinvolgimento di RSPP ed RLS 
aziendali; un’indagine sul grado di 
consapevolezza degli addetti del 
settore; la redazione di un disci-
plinare tecnico-organizzativo per 
la gestione della sicurezza azien-
dale; uno standard tecnico di Va-
lutazione dei Rischi per le imprese 

che erogano servizi di pulizia. Le 
analisi, tutta la documentazione ed 
i template realizzati sono veicolati 
attraverso la piattaforma S.i.ONB-
SI il cui sviluppo è stato pianifica-
to per renderla fruibile a tale sco-
po e consentire l’elaborazione dei 
dati raccolti. Le imprese aderenti 
possono: partecipare allo sviluppo 
delle analisi ed accedere ai dati di 
settore rilevati nel settore servizi 
di pulizia e servizi integrati/multi-
servizi; recepire e personalizzare in 
autonomia standard e buone prassi, 
usufruire di percorsi formativi de-
dicati, beneficiare di un servizio di 
assistenza alla compilazione.

Molte attività già realizzate
Tra le attività realizzate per ciò 
che concerne l’analisi di settore 
sull’attuazione della normativa re-
lativa alla sicurezza sui luoghi di 
lavoro attraverso il coinvolgimen-
to di RSPP ed RLS aziendali: sono 
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stati sviluppati template di questiona-
ri e raccolta dati veicolati questionari, 
e sono stati raccolti ed elaborati i pri-
mi dati campione. Inoltre è stato ulti-
mato nella struttura e nei contenuti il 
disciplinare tecnico-organizzativo per 
la gestione della sicurezza aziendale.

I dati dell’ultima ricerca
E’ ora adesso di dare qualche dato: 
dai risultati dei sondaggi 2018, an-
corché parziali, emerge ad esempio 
che crescono rispetto a sette anni fa 
(dati 2011) le aziende che hanno ero-
gato meno di 16 o addirittura meno di 

8 ore di formazione in un anno: que-
ste ultime, dato alquanto preoccupan-
te, hanno toccato quota 54,55%, segui-
te a ruota dalle altre con 36,36%. Alla 
domanda “RSPP: I lavoratori sono a 
conoscenza dei nominativi del RSPP, 
RLS, MC, addetti antincendio e primo 
soccorso?”, bisogna però dire che la 
questione si inverte: il 90,9% rispon-
de sì, rispetto all’80% del 2011. Cam-
bia totalmente il quadro per ciò che ri-
guarda il preposto: nel 68,2% vi è oggi 
nomina formale (sette anni fa era so-
lo un’azienda su 10 ad averlo nomina-
to). Un altro dato interessante è quello 
che riguarda le sanzioni: negli ultimi 
tre anni il 72,7% delle aziende ne ha 
comminate, con una crescita del 25%. 
E per quanto riguarda la diffusione del 
DUVRI – Documento unico sui rischi 
da interferenza ai lavoratori nei casi di 
attività svolta da un appaltatore? La ri-
sposta è “sì” nella metà dei casi. 

Prossimi passi 
e possibili sviluppi
Questi i primi dati: ed ecco alcuni 
prossimi passi, e sviluppi possibili: in-
tegrazione del Disciplinare sul portale 
S.i.ONBSI con aggiornamenti costanti 
della normativa per le imprese; svilup-
po di ulteriori buone prassi e contenuti 
standard (ulteriori attività e/o mansio-
ni, contenuti formativi per mansione) 
da mettere a disposizione sul portale. 
Valorizzazione dei risultati raggiunti 
dalle aziende attraverso procedura di 
valutazione di specifici indicatori mes-
si a disposizione sul portale; pubblica-
zione delle considerazioni supportate 
dai dati raccolti con le analisi effettua-
te per rappresentare e fare maggior-
mente emergere problematiche tipiche 
del settore; accreditamento del disci-
plinare tecnico di settore da parte di un 
Ente Terzo e conseguente possibile ri-
lascio delle certificazioni alle aziende 
che lo adottano; sviluppo di una spe-
cifica analisi sui rischi da “interferen-
za” e le problematiche connesse per le 
aziende del settore. 
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Qual è lo stato dell’arte in materia di 
Cam - Criteri Ambientali Minimi per 
le imprese di pulizia? Come si inseri-
scono i Cam nelle strategie di Green 
public procurement? E in particolare, 
qual è il loro reale impatto sulla vita e 
sull’attività delle micro-piccole e medie 
imprese del settore, che come si sa rap-
presentano la stragrande maggioranza, 
almeno in termini numerici, delle realtà 
imprenditoriali del comparto? 

La ricerca CNA
Per rispondere a questi quesiti, e illumi-
nare lo stato attuale della questione, è 
stata realizzata la ricerca/studio “I Cam 
per le imprese di pulizia: opportunità e 
criticità per le Mpmi del settore”, pre-
sentata nel tardo pomeriggio di merco-
ledì 10 ottobre, primo giorno di Forum 
Pulire, da Mario Mari, chair advisor 
board di Ongreening.com, piattaforma 
dedicata ai professionisti dell’edilizia 
sostenibile. La pubblicazione, forte-
mente voluta da CNA - Confederazio-

La ricerca/studio “I Cam per le im-
prese di pulizia: opportunità e criti-
cità per le Mpmi del settore”, forte-
mente voluta da Cna, è stata presen-
tata in esclusiva a Forum Pulire nel 
pomeriggio di mercoledì 10 ottobre 
da Mario Mari di Ongreening.com. 
Anche le imprese meno strutturate 
devono sapere esattamente cosa fare 
e come farlo: proprio a questo vuole 
rispondere il documento, uno stru-
mento utile per approfondire i temi 
principali e una guida per orientarsi 
meglio nella questione. 

ne Nazionale dell’Artigianato e del-
la Piccola e Media Impresa - Imprese 
di pulizia, è finalizzata ad approfondi-
re l’aspetto della complicata questione 
dei CAM negli appalti pubblici riferiti 
al settore delle pulizie. 

La preoccupazione delle Pmi
“Dal punto di osservazione di CNA - 
ha detto Mari- possiamo affermare che 
tali aspetti sono vissuti dalle micro e 
piccole imprese del settore con eviden-
te preoccupazione perché si intravede 
il rischio di appesantire e/o di peggio-
rare ulteriormente la partecipazione al 
mercato pubblico. Considerato il no-
stro obiettivo di fondo, che consiste 
nel mettere al centro l’importanza va-
loriale ed economica di un settore quale 
quello del cleaning professionale, ci è 
sembrato necessario ed attuale fornire 
indicazioni di contesto e di operatività 
quanto più chiare possibile per le mi-
cro, piccole e medie imprese che oggi 
sono alle prese con un mercato pubbli-
co in subbuglio a causa soprattutto del 
nuovo Codice degli appalti”. 

Un quaderno per orientarsi nel 
complesso tema del Gpp
Il Green Public Procurement, come è 
noto, è un tema molto complesso e spe-
cialistico, e non è sempre facile entra-
re nel dettaglio e nei particolari di ciò 
che le norme ed i dispositivi normati-
vi prevedono. “Eppure si tratta di uno 
sforzo necessario che CNA Imprese di 
pulizia intende compiere a causa del-
le sue ricadute pratiche e concrete sul-
le imprese del settore. La ricerca/stu-
dio è stata pensata come “un quader-
no” per orientarsi su un nuovo approc-
cio alla gestione dei servizi e scelta dei 

prodotti, che CNA Imprese di pulizia 
ha fortemente voluto partendo dal pre-
supposto concettuale che il principio di 
fondo che ispira i Criteri è convincente 
fino in fondo: i criteri di tutela e difesa 
ambientale nelle attività che svolgono 
le imprese del settore è un principio sa-
crosanto e irrinunciabile”.

C’è coerenza?
“Il nodo cruciale da sciogliere è però 
capire se- da una parte - le soluzioni e 
le indicazioni operative contenute nei 
CAM siano fedeli e coerenti con il prin-
cipio di fondo evocato; dall’altra capi-
re se, le stesse soluzioni ed indicazioni 
operative, non rischino di rappresenta-
re, per converso, una ragnatela dispo-
sitiva in cui le imprese di fatto si tro-
vano imprigionate, mettendole anco-
ra di più in difficoltà sul piano della 
partecipazione alle gare pubbliche. In 
quest’ottica l’obiettivo principale del-
lo studio è dunque quello di fornire a 
tutti gli attori della specifica filiera un 
quadro di contesto quanto più ampio e 
chiaro possibile e le indicazioni guida 
per riposizionare i propri servizi e le re-
lative scelte di acquisto ai criteri di ri-
duzione dell’impatto ambientale, in di-

cam e piccole e medie imprese: 
a che punto siamo?

di Umberto Marchi
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rezione delle più aggiornate tenden-
ze dell’economia sostenibile e cir-
colare. Il valore del vivere bene in 
ambienti sani, confortevoli e a bas-
so impatto ambientale, insieme al-
la valorizzazione dell’immobile in 
cui si vive e/o dell’ambiente dove si 
lavora, devono sostituire il concetto 
di pulizia quale “incombenza neces-
saria”, ed è in tale direzione che va 
intesa la presente opera e l’impegno 
concreto di CNA Imprese di pulizia 
per supportare le micro, piccole e 
medie imprese e permettere loro di 
affrontare le sfide sempre più strin-
genti della green economy”.

Una guida per le Pmi
Su queste basi, particolare attenzio-
ne è stata posta sia nella lettura de-
gli aspetti normativi inerenti gli ac-
quisti verdi della pubblica ammini-
strazione, sia nella analisi dei CAM 
in senso generale, sia di quelli spe-
cifici per le Pulizie, tentando per 
questi ultimi di fornire una guida 
per identificare i principali requisi-
ti su cui le micro e piccole impre-
se del settore devono focalizzare la 
loro attenzione per partecipare alle 
gare pubbliche, o, più in generale, 
per la definizione di prassi che mi-
gliorino l’offerta di servizi rispetto 
a qualità ambientale interna, utiliz-
zo di materiali locali, ecocompati-
bili e riciclabili. La parte conclusi-

va della ricerca è poi stata pensata 
per non limitarsi al settore pubblico 
e fornire un primo aggiornamento 
sugli importanti sviluppi nel setto-
re privato in cui le pratiche di edi-
lizia sostenibile, e dunque la rela-
tiva gestione degli immobili, sono 
ormai un fenomeno internazional-
mente consolidato.

Uno studio approfondito
Ma vediamola dunque nel detta-
glio: la pubblicazione, una sessan-
tina di pagine, è estremamente ric-
ca e articolata, per rispondere a tut-
te le domande e sciogliere i dub-
bi delle Pmi. Si presenta suddivisa 
in cinque macroaree: dopo una pri-
ma parte con la presentazione de-
gli obiettivi della ricerca, della sua 
struttura di massima e degli esten-
sori del documento, si entra nel vi-
vo del “Green public procurement e 
dei criteri ambientali minimi”, con 
approfondimento del concetto, della 
normativa europea di riferimento e 
del Piano d’Azione nazionale e del 
suo rapporto con i Criteri Ambien-
tali Minimi. A proposito di questi 
ultimi: nella sezione 2, e in parti-
colar modo ai punti 2.4 e 2.5, si en-
tra nel vivo della struttura dei Cam, 
del Gpp e del nuovo codice degli 
appalti 50/2016. Punto di partenza 
è la constatazione che l’economia 
circolare darà impulso alla compe-

Piano d’Azione Nazionale per il GPP approvato da 22 paesi su 27: l’Italia è l’unico Paese 
europeo in cui è diventato obbligatorio
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titività dell’Unione mettendo al riparo 
le imprese dalla scarsità delle risorse e 
dalla volatilità dei prezzi e contribuen-
do a creare sia nuove opportunità com-
merciali sia modi di produzione e con-
sumo innovativi e più efficienti. L’uti-
lizzo del GPP consente di generare una 

serie di benefici sia diretti sia indiret-
ti che possono derivare dagli acquisti 
degli enti pubblici e quindi dalla ridu-
zione degli impatti ambientali associa-
ti alle attività (acquisto di beni e ser-
vizi, realizzazione delle opere); e dal 
“potere di orientamento del mercato” 

della Pubblica Amministrazione attra-
verso l’inserimento di criteri ecologi-
ci nei bandi. Inoltre la Pubblica Am-
ministrazione attraverso l’adozione di 
buone pratiche può diventare un model-
lo di riferimento per le imprese e i cit-
tadini, e promuovere attivamente quel 
cambiamento culturale sia nella produ-
zione che nel consumo, indispensabile 
per il raggiungimento degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile (benefici indiretti).

Dalla struttura dei Cam...
Cuore del documento è però la sezio-
ne 3, in cui si dettagliano i Cam: l’og-
getto dell’appalto; i criteri di selezione 
dei fornitori per l’affidamento del ser-
vizio di pulizia; le specifiche tecniche 
di base per l’affidamento del servizio di 
pulizia; le specifiche tecniche premian-
ti per l’affidamento del servizio di pu-
lizia; le clausole contrattuali per l’affi-
damento del servizio di pulizia; le spe-
cifiche tecniche di base per la fornitura 
di prodotti per l’igiene. D’accordo, ma 
cosa devono fare in concreto le Piccole 
e medie imprese? Sono molte, infatti, le 
opportunità anche per le imprese meno 
strutturate a patto che sappiano esatta-
mente cosa fare e come farlo: proprio a 
questo vuole rispondere il documento, 
uno strumento utile per approfondire i 
temi principali e orientarsi meglio nella 
questione. Dall’oggetto dell’appalto ai 
criteri di selezione alle specifiche tec-
niche e ai prodotti e strumenti da uti-
lizzare, tutto viene chiarito nel minimo 
dettaglio in un capitolo ampio e preci-
so in cui si fa riferimento anche ai cri-
teri di biodegradabilità, alle sostanze e 
miscele non ammesse, agli usi specifici 
dei superconcentrati e dei biocidi, alle 
fragranze e a molti altri aspetti relativi 
alla gestione dell’appalto, ivi compre-
si quelli contrattuali. 

...agli adempimenti per le Pmi, 
che devono arrivare preparate
A chiarire tutti questi punti ci pensa la 
sezione 4, dedicata proprio agli adem-
pimenti per le micro, piccole e medie 
imprese di pulizia: in particolare, con-
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siderata la complessità dei Criteri Am-
bientali Minimi e nello specifico quelli 
inerenti i servizi di pulizia, vi vengono 
sintetizzati gli adempimenti principali 
che deve seguire una micro, piccola e 
media impresa qualora partecipasse ad 
un appalto pubblico richiedente tali re-
quisiti. Considerato che la stazione ap-
paltante pubblica, quando deve inizia-
re a redigere un capitolato d’appalto, 
si informa se, per quella determinata 
“categoria di acquisto”, esiste, o no, un 
CAM: se esiste (lo può facilmente ve-
rificare sul sito del Ministero dell’Am-
biente, alla sezione dedicata al GPP), è 
obbligato ad inserire tali criteri nell’ap-
palto. Ne consegue che l’impresa che 
partecipa alla gara si troverà di fronte, 
sempre più frequentemente, alla neces-
sità di essere preparata e possedere i re-
quisiti ambientali richiesti. Ma, mentre 
una grande impresa del settore avrà un 
ufficio gare che la guida alla parteci-
pazione al bando e a prepararsi per le 
eventuali necessità, le micro e piccole 
imprese (MPMI) del settore rischiano, 
a maggior ragione se non formate pre-
ventivamente, di non riuscire a rispon-
dere positivamente a quanto richiesto 
dai CAM. Nel dettaglio, la sezione è 
suddivisa in due parti: la prima riguar-
da l’analisi delle principali implicazio-
ni sui processi di pulizia, e la seconda 
si riferisce alle implicazioni sulle clau-
sole contrattuali. 

Le opportunità 
del green building
Molto interessante è anche il capito-
lo conclusivo, che fa luce sul mercato 
di riferimento e sulle tendenze in am-
bito privato: dal green building, settore 
in piena evoluzione, ai protocolli ener-
getico-ambientali (rating system), fino 
ad arrivare alla gestione degli immobi-
li sostenibili e ai servizi e prodotti per il 
cleaning professionale. Se dall’utilizzo 
del Green Public Procurement si gene-
rano benefici sia diretti sia indiretti che 
possono derivare dagli acquisti degli en-
ti pubblici e quindi dalla riduzione degli 
impatti ambientali associati alle attività, 

analogamente esistono importanti ten-
denze che orientano il mercato anche in 
ambito privato. L’obiettivo del capitolo 
è dunque quello di fornire una ulteriore 
indicazione di come le tendenze interna-
zionali e nazionali sulla green economy 
ed in particolare sull’edilizia sostenibile 

tendano ad essere congruenti. In parti-
colare, prendendo a riferimento l’ambito 
di gestione degli edifici sostenibili, vie-
ne posta l’attenzione, seppure in modo 
sintetico, agli aspetti che in tale ambito 
impattano principalmente sul settore del 
cleaning professionale.
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Una piccola grande rivoluzione inter-
pretativa sul ruolo dell’Rspp è quel-
la che emerge dalla sentenza della 
Cassazione, sez. IV Penale, deposi-
tata il 20 luglio scorso con il numero 
34311/2018. 

Il caso di un incidente mortale
Il perché è presto detto: in questa pro-
nuncia la Suprema Corte esaminava 
un infortunio mortale occorso a un la-
voratore addetto a operazioni di puli-
zia e manutenzione ordinaria, rimasto 
schiacciato fra gli alberi rotanti di un 
impianto di betonaggio mentre lavo-
rava come faceva tutti i giorni all’in-
terno della macchina. Un collega, non 
avvedendosi della presenza dell’ope-
raio, metteva in modo l’ingranaggio 
con le drammatiche conseguenze che 
abbiamo detto. Ma la cosa grave è che 
la macchina, pur essendo aperta, ha 
comunque iniziato a funzionare. 

Violato il Testo Unico 
sulla sicurezza
Ora, i successivi controlli in loco han-
no evidenziato una serie di circostan-
ze che violavano l’art.71 e relativi al-

legati al D.Lgs.n.81/08, essendo pos-
sibile l’avvicinamento del corpo ad 
un organo in movimento, quando, in-
vece, gli organi mobili devono essere 
protetti contro il contatto accidentale 
oppure in condizioni di sicurezza ta-
li da garantire l’incolumità dell’ope-
ratore. Ma soprattutto si era appurato 
che responsabile del completo stand 
by di tutte le misure di sicurezza era 
la bobina di sgancio sita in un allog-
giamento coperto, all’interno del qua-
dro comandi, totalmente mancante, 
probabilmente da tempo. Ciò aveva 
comportato che, nonostante la vasca 
fosse presumibilmente aperta, le pa-

le avevano iniziato a girare, in quan-
to nessun messaggio di circuito aper-
to, dovuto al coperchio alzato, pote-
va essere registrato da una bobina di 
sgancio mancante. 

L’Rspp non ha svolto il proprio 
compito con attenzione
Dunque i giudici di merito conclu-
devano che la non contestata assenza 
della bobina (e qui stava il compito 
dell’Rspp) aveva svolto un’efficienza 
causale nell’infortunio, in parole più 
semplici aveva avuto un ruolo deter-
minante per il concretizzarsi dell’e-
vento nefasto: se la bobina ci fosse 

sicurezza e infortuni, 
la cassazione stringe il cerchio intorno al rspp
Infortuni sul lavoro, Rspp respon-
sabile in solido col datore o anche 
in via esclusiva se dalla sua omis-
sione deriva un danno. Lo ha sta-
bilito la Cassazione nella recen-
te sentenza n. 34311/2018, del 20 
luglio scorso. Il caso riguarda un 
addetto alla pulizia e manutenzio-
ne di un impianto industriale rima-
sto schiacciato fra gli ingranaggi. 

di Giuseppe Fusto
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stata ed avesse funzionato l’inciden-
te non si sarebbe verificato, in quanto 
l’impianto non si sarebbe azionato a 
coperchio della vasca aperto. Sarebbe 
stata quindi sufficiente la previsione 
di un periodico controllo per verifica-
re il sistema delle sicurezze, come pu-
re vietare l’ingresso in vasca dell’ad-
detto, almeno senza un previo disar-
mo dell’impianto, ma nulla di tutto 
ciò era stato previsto e prescritto.

L’innovazione 
giurisprudenziale
A questo punto scatta l’elemento di 
novità della sentenza. Chi, infatti, 
avrebbe dovuto avvertire il datore 
non l’ha fatto. E in particolare ci si ri-
ferisce all’Rspp, Responsabile Servi-
zio di Protezione e Prevenzione, che 
stando agli Ermellini non ha dunque 
solo un ruolo di “garanzia”, ma an-
che attivo, con responsabilità concre-
te, e non da semplice consulente del 
datore di lavoro. 

Ridefiniti i termini 
della responsabilità
La Cassazione, dunque, ridefinendo 
i margini della sua responsabilità, ha 
concluso che il responsabile del ser-
vizio di prevenzione e protezione, 
pur svolgendo all’interno della strut-
tura aziendale un ruolo non operati-
vo e gestionale ma di consulenza, ha 
l’obbligo giuridico di adempiere di-
ligentemente all’incarico affidatogli 
e di collaborare con il datore di la-
voro, individuando i rischi connes-
si all’attività lavorativa e fornendo le 
opportune indicazioni tecniche per ri-
solverli, con la conseguenza che, in 
relazione a tale suo compito, può es-
sere chiamato a rispondere, quale ga-
rante, degli eventi che si verifichino 
in conseguenza della violazione dei 
suoi doveri. Si è ancora precisato che 
il responsabile del servizio di preven-
zione e protezione, pur in assenza di 
una previsione normativa di sanzio-
ni penali a suo specifico carico, può 
essere ritenuto responsabile, in con-

corso con il datore di lavoro o anche 
a titolo esclusivo, del verificarsi di un 
infortunio, ogni qual volta questo sia 
oggettivamente riconducibile ad una 
situazione pericolosa, che egli avreb-
be avuto l’obbligo di conoscere e se-
gnalare, dovendosi presumere che al-

la segnalazione avrebbe fatto segui-
to l’adozione, da parte del datore di 
lavoro, delle iniziative idonee a neu-
tralizzare tale situazione.
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Ottime notizie per le imprese interes-
sate a certificare il proprio servizio 
di pulizia secondo i nuovissimi stan-
dard Ecolabel: è oggi infatti disponi-
bile, e scaricabile dalla pagina del sito 
Ispra, il Manuale Utente in versione 
italiana: tradotto a cura di Afidamp, 
il Manuale è stato distribuito in an-
teprima, scaricabile mediante QR co-
de, agli intervenuti all’evento extra 
Forum, in coda al Forum Pulire, che 
hanno potuto incontrare gli esperti di 
Ispra per un acceso confronto proprio 
sull’argomento. Si tratta di uno stru-
mento fondamentale per intraprende-
re un percorso non semplice, ma di si-
curo valore etico e strategico per tutte 
le imprese di pulizia/ servizi integrati/ 
multiservizi che operano con il pub-
blico, ma anche sul mercato privato. 

L’evento
L’occasione per la presentazione in 
anteprima del manuale, ora disponi-
bile anche sul sito Ispra (http://www.
isprambiente.gov.it/it/certificazioni/
ecolabel-ue/documentazione/servi-
zi) è stato l’extra Forum in chiusu-

ra dell’atteso appuntamento milane-
se, dalle 16.30 dell’11 ottobre. Quasi 
150 operatori del settore della pulizia 
professionale hanno riempito la sala 
dell’Unicredit Pavillion per l’evento 
organizzato da Afidamp in collabo-
razione con il Comitato Ecolabel per 
l’Ecolabel e Ecoaudit e ISPRA – Ser-
vizio per le Certificazioni Ambientali.

Gli obiettivi
Il primo obiettivo era quello di illu-
strare quali fossero le caratteristiche 
della nuova Decisione Ecolabel UE 
(2018/680), pubblicata in Gazzetta 
Ufficiale europea lo scorso maggio, 
individuarne il campo di applicazio-
ne e spiegarne l’iter operativo. Il se-
condo, quello di creare un momento 
di incontro e di confronto sullo stes-
so tema per capire se e come la nuo-
va decisione Ecolabel risponde al-
le aspettative del settore e quindi se 
è considerata un utile strumento di 

differenziazione sul mercato. Presenti 
come relatori quegli stessi funzionari 
che rilasciano le certificazioni e che 
procedono con le verifiche ispettive.

Cosa e come cambierà?
Ebbene: come cambia? O meglio: co-
me potrebbe cambiare? Paolo Fabbri 
di Punto 3, chiamato a condurre l’e-
vento, dopo una breve introduzione 
ai temi del GPP ha posto la domanda 
a Raffaella Alessi - componente del-
la sezione Ecolabel del servizio cer-
tificazioni ambientali di ISPRA e re-
sponsabile di istruttorie Ecolabel per 
i gruppi della Detergenza e del Cle-
aning - che è entrata nel merito dei 
requisiti che le aziende devono ave-
re per poter essere certificate, dei co-
sti da sostenere e degli step da rag-
giungere per poter poi mantenere la 
certificazione, fermo restando che ciò 
che viene certificato è il servizio e 
non l’azienda. Ha quindi spiegato che 

ecolabel servizi di pulizia: 
disponibile il manuale utente 
D’ora in poi le imprese di puli-
zia, multiservizi, servizi integra-
ti avranno tutti gli strumenti per 
certificarsi e intraprendere un iter 
ad alto valore etico e strategico sia 
che lavorino con il pubblico, sia 
con il privato: è stato presentato 
all’ “extra Forum Pulire”, l’11 ot-
tobre, lo User manual nella tradu-
zione curata da Afidamp. Si chiu-
de il cerchio iniziato con la deci-
sione UE 2018/680. 

di Antonio Bagnati
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possono richiedere la certificazione 
del servizio tutte le tipologie di azien-
de, da quelle grandi alle PMI. Diver-
si, in base alla dimensione, saranno i 
costi di istruttoria da sostenere. Fon-
damentale è sapere che il servizio 
che verrà certificato deve essere ero-
gato da una divisione, una filiale, una 
succursale o un dipartimento (chiara-
mente distinti dall’impresa madre), 
che potrà erogare e gestire solo ser-
vizi Ecolabel UE per i quali deve es-
sere tenuta una contabilità separata.

Applicazione, snodo cruciale
Snodo cruciale è stato quello relativo 
al campo di applicazione: è il primo 
punto che ogni azienda deve chiari-
re per capire se può o meno accedere 
alla certificazione. Esso comprende i 
Servizi professionali di pulizia ordi-
naria, effettuati presso edifici com-
merciali, istituzionali e altri edifici 
accessibili al pubblico nonché pres-
so abitazioni private. Comprende al-
tresì la pulizia ordinaria di vetrate 
raggiungibili senza il ricorso ad at-
trezzature o macchinari particolari, 
ma esclude le attività di disinfezione, 
le attività di pulizia effettuate presso 
siti produttivi, le attività per le qua-
li i prodotti per le pulizie sono for-
niti dal cliente.

Un dibattito vivace
Questo punto, bisogna dirlo, ha creato 
un po’ di perplessità tra il pubblico e 
tra quelle aziende che vedono nei ser-
vizi ospedalieri il loro core business. 
Un pubblico eterogeneo in cui era al-
ta la componente di fabbricanti e di-
stributori che rappresentano la forni-
tura dei prodotti per la pulizia. Infat-
ti tra i sette criteri obbligatori e i do-
dici facoltativi, ben illustrati dall’ing. 
Alessi, sono tanti quelli che regola-
mentano i prodotti della fornitura che 
quindi rivestono un ruolo fondamen-
tale per l’ottenimento della certifica-
zione. Forte anche la componente di 
imprese di servizi, della committen-
za (centrali di acquisto pubbliche che 

saranno chiamate a servirsi di que-
sta nuova “decisione” per l’emana-
zione dei bandi pubblici) e di istitu-
zioni. “Dall’entrata in vigore sono già 
cinque le aziende italiane che hanno 
fatto domanda di certificazione. Ora 
l’iter di verifica, che prevede l’anali-
si della documentazione e anche una 
ispezione in loco, è avviato. Per il 
suo completamento saranno neces-
sari circa tre mesi” ha detto Alessi. 
Successivamente, Domenico Zucca-
ro - componente della sezione Eco-
label del servizio certificazioni am-
bientali di ISPRA e responsabile di 
istruttorie Ecolabel per i gruppi della 
Detergenza e del Cleaning - e Bianca 
Maria Scalet - componente della se-
zione Ecolabel del comitato Ecolabel 
Audit - si sono uniti ad Alessi per re-
cepire le domande del pubblico in sa-
la ma anche di chi, collegato in strea-
ming, ha avuto la possibilità di porle 
tramite un numero di whatsapp mes-
so a disposizione dagli organizzato-
ri. Ne è scaturito un vivace dibattito 
e, lì dove alcune domande non han-
no trovato esauriente risposta, i re-
latori si sono impegnati a riportarle 
come argomento nel prossimo mee-
ting della Commissione Europea che 
si tiene a novembre e che vedrà riu-
niti gli organi competenti dei diversi 
Stati europei.

Il Manuale Utente
In questa cornice, appunto, è stata 
molto gradita dal pubblico la divul-
gazione del “Manuale d’uso Ecolabel 
UE per i Servizi di Pulizia”, fino a oggi 
disponibile solamente in lingua ingle-
se, della cui traduzione in lingua italia-
na si è fatta carico la stessa Afidamp, 
che ancora una volta si è proposta co-
me facilitatore del contatto tra il mer-
cato e il legislatore, al fine di favorire 
un maggior scambio di informazioni e 
venire incontro alle esigenze dei pro-
pri associati e non solo.

I criteri
Come si ricorderà, con la Decisione 
(UE) 2018/680, del 2 maggio 2018, la 
Commissione ha stabilito una serie di 
criteri tesi a promuovere l’uso di pro-
dotti e accessori per la pulizia aventi 
un ridotto impatto ambientale, la for-
mazione del personale alle questioni 
ambientali, le basi di un sistema di ge-
stione ambientale e della corretta dif-
ferenziazione dei rifiuti. Il servizio di 
pulizia è il secondo servizio (dopo la 
ricettività turistica) per il quale è stata 
sviluppata la certificazione ecologica 
europea Ecolabel UE, che rimarrà va-
lida per un periodo di cinque anni. Il 
campo di applicazione della certifica-
zione è rappresentato dai servizi pro-
fessionali di pulizia ordinaria, effet-
tuati presso edifici commerciali, isti-
tuzionali e altri edifici accessibili al 
pubblico nonché presso aziende pri-
vate. I criteri Ecolabel UE per i ser-
vizi di cleaning si dividono in criteri 
obbligatori e opzionali. Fra gli obbli-
gatori si segnalano l’uso di prodotti di 
pulizia a ridotto impatto ambientale, 
il dosaggio dei prodotti per la pulizia, 
l’uso della microfibra, la formazione 
del personale, i rudimenti di un siste-
ma di gestione ambientale, la raccol-
ta differenziata dei rifiuti solidi pres-
so i locali del richiedente e le info che 
figurano nell’Ecolabel UE. Più detta-
gliati, ma altrettanto importanti, i cri-
teri facoltativi, che prevedono fra l’al-
tro: un uso elevato di prodotti a basso 
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impatto, concentrati e in microfibra; 
uso elevato di accessori per la puli-
zia a ridotto impatto ambientale; effi-
cienza energetica degli aspirapolvere; 
registrazione EMAS o certificazione 
ISO 14001 del fornitore di servizi; 
gestione dei rifiuti solidi presso i siti 
di lavoro; qualità del servizio; flotta 

aziendale di proprietà del richieden-
te o da questi noleggiata; efficienza 
delle lavatrici di proprietà del richie-
dente o da questi noleggiate; servizi 
e altri prodotti cui è stato assegnato il 
marchio ecologico Ecolabel UE; arti-
coli di consumo e asciugamani elet-
trici forniti al cliente.

Una certificazione 
“trasversale”
Ricordiamo che la certificazione va 
ad incidere in modo trasversale su 
tutti i cantieri gestiti dall’impresa. 
In pratica quando un’impresa deci-
de di procedere all’iter certificatorio, 
può iniziare da un cantiere, adeguan-
dolo ai criteri, che da quel momento 
in avanti dovranno essere adottati su 
tutti i cantieri nuovi e sugli eventua-
li rinnovi. Da quel momento un’ im-
presa di pulizia che ottiene la certifi-
cazione non potrà erogare altri servi-
zi che non siano certificati Ecolabel 
UE, con limitatissime possibilità di 
deroga. In altre parole, una impresa 
di pulizia che ottiene la certificazione 
non può erogare altri servizi che non 
siano certificati Ecolabel UE, a meno 
che non vengano forniti da una filia-
le, una succursale o un dipartimento 
chiaramente distinti, per i quali si ten-
ga una contabilità separata.
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Il dipendente sta lavorando su una sca-
la inadeguata, ha un malore e cade. 
Che succede? E’ da considerarsi un ca-
so fortuito o no? E’ quello che si so-
no chiesti i giudici della magistratura 
ordinaria che hanno esaminato il fat-
to occorso a un dipendente di un’im-
presa di pulizia impegnato in attività 
“in quota” con l’ausilio di una scala. 

Le scale: così utili, così a rischio
Va detto, per inciso, che proprio le sca-
le sono da considerarsi tra gli strumen-
ti più a rischio per le imprese di puli-
zia/ multiservizi/ servizi integrati, an-
che perché sono utilizzate ancora con 
eccessiva superficialità, ove non sia-
no addirittura pericolanti, male manu-
tenute, sconnesse: nel caso esamina-
to dalla Cassazione Penale, che nella 
sentenza n. 18414/2018 del 27 aprile 
scorso ha messo la parola fine a una 
lunga diatriba giudiziaria ribaltando i 
precedenti pronunciamenti, un opera-
tore, durante il servizio svolto su sca-
la doppia all’esterno di una finestra di 
un ufficio postale, accusava un malore 
e si ribaltava procurandosi lesioni con 
prognosi di oltre 40 giorni. E proprio 
qui sta il punto. 

E in caso di malore?
Infatti il caso è particolarmente inte-
ressante: posto che, come è stato di-

mostrato in giudizio, il lavoratore sia 
stato equipaggiato in modo inadegua-
to (la scala doppia gli è stata data per 
difetto di altre strumentazioni più ido-
nee, in più non era stata effettuata una 
corretta valutazione dei rischi), il ma-
lore deve comunque essere conside-
rato un caso fortuito e imprevedibile? 

Il datore è comunque 
responsabile
Per il Tribunale sì: non c’è responsabi-
lità datoriale perché il fatto non sussi-
ste. Insomma, secondo i giudici di pri-
mo grado è vero che il datore ha “adi-
bito il lavoratore alle predette opera-
zioni mediante l’utilizzo di una scala 
doppia, in difetto di altra idonea attrez-
zatura, per colpa generica e per viola-
zione delle seguenti norme in materia 
di prevenzione degli infortuni sul la-
voro”, e “per aver effettuato una valu-
tazione dei rischi carente in relazione 
all’indicazione della tipologia di tra-
battelli o di scale da utilizzare in re-
lazione alle caratteristiche del sito”, 
ma ciononostante non si sarebbe con-
figurato alcun nesso di casualità “tra 
la condotta del datore di lavoro e l’e-
vento sulla base della deposizione del 
lavoratore, che ha dichiarato di esse-
re caduto a causa di un malore”. Non 
per la Cassazione, però. 

La pronuncia degli Ermellini
Chiamati in causa dalla Procura della 
Repubblica, gli Ermellini hanno mes-
so l’accento sul fatto che il malore del 
lavoratore non possa qualificarsi co-
me caso fortuito idoneo ad escludere 
il nesso causale tra la condotta antido-
verosa del datore di lavoro, per la man-
cata predisposizione di misure di pre-

valutazione dei rischi, 
mai allentare l’attenzione
Anche in caso di malore del di-
pendente l’impresa può essere 
chiamata a rispondere penalmen-
te (lesioni personali colpose) se 
non ha attuato tutte le misure pre-
viste dal dlgs 81/08. Lo ha stabi-
lito la Cassazione con sentenza n. 
18414/2018, ribaltando la posizio-
ne del tribunale. Sempre necessa-
rio effettuare una valutazione cor-
retta dei rischi e dotare i dipenden-
ti di strumenti idonei. 

di Carlo Ortega
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venzione, e l’evento. La Cassazione 
sottolinea che, in tema di infortuni sul 
lavoro, “la responsabilità del datore di 
lavoro sussiste qualora sia integrata la 
violazione di specifiche norme dettate 
per la prevenzione degli infortuni stes-
si, ed anche ove l’evento dannoso si 
verifichi a causa dell’omessa adozio-
ne di quelle misure ed accorgimenti 
imposti all’imprenditore dall’art.2087 
cod. civ. ai fini della più efficace tu-
tela dell’integrità fisica del lavoratore 
con la conseguenza che ricadono sul 
datore di lavoro, che abbia omesso di 
adottare tali misure ed accorgimenti, 
anche quei rischi derivanti da cadute 
accidentali, stanchezza, disattenzione 
o malori comunque inerenti al tipo di 
attività che il lavoratore sta svolgendo. 

Niente scherzi, 
è questione di sicurezza!
Nel caso concreto, dunque, risulta del 
tutto tralasciato l’accertamento del pie-
no rispetto, da parte del datore di lavo-
ro, delle misure antinfortunistiche la cui 

violazione, sia in termini di colpa ge-
nerica che in termini di colpa specifica, 
era stata contestata”. Il datore quindi, è 

comunque da condannare. Non lo dire-
mo mai abbastanza: attenzione, perché 
con la sicurezza non si scherza. 
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Troppi danni all’ecosistema, pochi 
vantaggi nell’ottica della “circular 
economy”: e così, nella risoluzione 
non vincolante adottata lo scorso 13 
settembre, il Parlamento europeo ha 
lanciato una decisa dichiarazione di 
guerra alle microplastiche, chieden-
done il divieto nei cosmetici e, cosa 
più interessante per il nostro settore, 
nei prodotti per la pulizia.
 
Il Piano europeo
Una risoluzione comprensibile se pen-
siamo che, stando ai dati in mano alla 
Commissione europea, quelli in ma-
teriale plastico rappresentano l’85% 
dei rifiuti delle spiagge e oltre l’80% 
dei rifiuti marini. Secondo la Com-
missione europea, l’87% dei cittadi-
ni dell’UE si dichiara preoccupato per 
l’impatto ambientale della plastica. “A 
livello comunitario -spiega l’esperto 
Paolo Fabbri di Punto 3-, è stato re-
centemente approvato il Piano euro-
peo per l’economia circolare applica-
ta alla plastica”. 

Materiale imprescindibile, 
ma il rischio ambientale c’è
La plastica -si legge nell’introduzio-
ne al Piano- è un materiale importante 
nella nostra economia e la vita quoti-
diana moderna è impen-
sabile senza. Allo stesso 
tempo, tuttavia, si pos-
sono avere seri svantag-
gi per l’ambiente e la sa-
lute. L’azione sulla pla-
stica è stata identificata 
come priorità nel piano 
d’azione per l’economia 
circolare, per aiutare le 
imprese e i consumatori europei a uti-
lizzare le risorse in modo più sosteni-
bile. La prima Strategia europea per le 
materie plastiche in un’economia cir-
colare adottata nel gennaio 2018 tra-
sformerà il modo in cui i prodotti in 
plastica sono progettati, utilizzati, pro-
dotti e riciclati nell’UE. Una migliore 
progettazione di prodotti in plastica, 
percentuali più elevate di riciclaggio 
dei rifiuti di plastica, più e una miglio-
re qualità dei materiali riciclati contri-
buiranno a rilanciare il mercato delle 
materie plastiche riciclate. Fornirà un 
maggiore valore aggiunto per un set-
tore delle materie plastiche più com-
petitivo e resiliente.

Verso un’economia circolare
La strategia fa parte della transizione 
dell’Europa verso un’economia circo-
lare e contribuirà anche al raggiungi-
mento degli obiettivi di sviluppo so-
stenibile, degli impegni climatici glo-
bali e degli obiettivi della politica in-
dustriale dell’UE. Questa strategia 
aiuterà a proteggere il nostro ambien-
te, ridurre i rifiuti marini, le emissioni 

di gas serra e la nostra dipendenza dai 
combustibili fossili importati. Suppor-
terà consumi e modelli di produzione 
più sostenibili e più sicuri per le ma-
terie plastiche. E’ il caso di fare qual-

cosa, se si considera che, 
nell’Unione Europea, la 
produzione di plastica ha 
raggiunto la ragguarde-
vole cifra di 322 milioni 
di tonnellate nel 2015, e 
si prevede un raddoppia-
mento nei prossimi 20 
anni, che appena un ter-
zo (anzi meno: il 30%) 

dei rifiuti di plastica viene raccolto per 
il riciclaggio, mentre solo il 6% della 
plastica immessa sul mercato è costi-
tuita da materiali riciclati. 

Proporre standard di qualità
Secondo il Parlamento, dunque, un 
mercato interno per le materie prime 
secondarie è necessario per garantire 
la transizione verso un’economia cir-
colare. La richiesta alla Commissio-
ne è quindi quella di proporre degli 
standard sulla qualità per creare fidu-
cia e rafforzare il mercato della plasti-
ca secondaria, tenendo conto dei di-
versi gradi di riciclaggio compatibi-
li con i diversi usi, garantendone al 
tempo stesso la sicurezza, ad esempio 
quando la plastica riciclata è utilizzata 
in contenitori per alimenti. L’Europa 
insomma intende ridurre i quantitati-
vi e incentivare il recupero e il riciclo 
di materiali plastici. 

Molti gli interventi nella lotta 
alle microplastiche
Quella del 13 settembre, quindi, non 
è l’unica iniziativa adottata in questo 

microplastiche nei detergenti, 
semaforo rosso dall’europa
Entro il 2020 mai più micropla-
stiche nei prodotti per la pulizia: 
è quanto richiesto il 13 settembre 
scorso dall’Europarlamento, che 
nell’ambito di un Piano comples-
sivo per l’economia circolare ha 
dichiarato guerra alle microparti-
celle polimeriche che sono sempre 
più diffuse nei mari e sulle coste e 
provocano ingenti danni all’ecosi-
stema. Intanto sono già in essere 
iniziative legate all’Ecolabel, co-
me sottolinea l’esperto Paolo Fab-
bri di Punto 3. 

dalla redazione
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senso. Continua Fabbri “Nello stesso 
tempo, a livello comunitario, anche 
tutta un’altra serie di interventi spe-
cifici e azioni -anche in chiave Eco-
label, come vedremo- prevedono una 
lotta alle microplastiche, microparti-
celle di dimensioni inferiori ai 5 mm 
(ma spesso anche molto più piccole, 
le cosiddette nanoplastiche) che deri-
vano dalla disgregazione della plasti-
ca in mare. Queste piccole dimensio-
ni fanno sì che poi queste plastiche si 
accumulino ed entrino nelle catene ali-
mentari”. E anche sulle coste, come di-
versi recenti studi hanno dimostrato. E 
attenzione, non parliamo solo dei pe-
sci o degli insetti, il che è comunque 
preoccupante, ma anche degli uomi-
ni, al vertice della catena alimentare: 
“Ho letto alcuni articoli in cui si so-
stiene che particelle di microplastiche 
sono state rinvenute addirittura nelle 
feci umane, il che significa che il cer-
chio si è già chiuso e il rischio è arri-
vato fino a noi.”

Cosa sono, e quali i rischi
Non c’è da stupirsene, d’altra parte: 
una recente indagine di Greenpeace, 
pubblicata sulla rivista internazionale 
Environmental Science & Technology 
e nata dalla collaborazione tra Green-
peace e l’Università di Incheon in Co-
rea del Sud, punta il dito su campioni 
di sale da cucina contaminati: su 39 
campioni analizzati provenienti da di-
verse nazioni inclusa l’Italia (con cam-
pioni di sale marino, miniera e lago: 
nei fiumi e nei laghi si riversano in-
fatti le fibre degli indumenti fatti con 
tessuti sintetici lavati in lavatrice), ben 
36 contenevano frammenti di plasti-
ca inferiori ai 5 millimetri delle tipo-
logie più comunemente utilizzate per 
produrre imballaggi usa e getta, Polie-
tilene, Polipropilene e Polietilene Te-
reftalato (Pet), con punte di contami-
nazione in Asia. Non solo: sono ormai 
numerosi gli studi che hanno eviden-
ziato la presenza di microplastiche in 
pesci, frutti di mare e anche acqua di 
rubinetto. 

Dagli insetti fino all’uomo
Risultati che suggeriscono, anzi, di fat-
to provano, che l’ingestione di micro-
plastiche da parte dell’uomo può av-
venire anche attraverso prodotti di ori-
gine marina. D’altra parte non è l’uo-
mo l’unico “bersaglio” suo malgrado. 
Ad essere interessati da questa moder-
na “piaga” sono anche gli insetti, mol-
ti dei quali vivono nell’acqua almeno 
durante i loro primi stadi di esistenza. I 
biologi dell’Università di Reading, nel 
Regno Unito hanno dimostrato che gli 
insetti volanti sono in grado di traspor-
tare microplastiche dall’acqua all’a-
ria, arrivando così a minacciare nuo-
vi ecosistemi. L’impatto è potenzial-
mente devastante, anche consideran-
do quanti animali si cibano di insetti: 
questo è l’allarme lanciato da uno stu-
dio recentemente apparso sulla rivista 
specializzata Biology letters. 

Le iniziative anche 
nell’ambito di Ecolabel
Alla luce di questo, si possono ben 
comprendere le ragioni che hanno 
spinto l’Europa a metterci un freno. 
In quest’ottica bisogna anche ricorda-

re quanto già fatto in chiave Ecola-
bel: “Nello specifico -prosegue Fab-
bri- quello che è già stato introdotto 
anche nell’ambito del marchio Eco-
label, marchio ecologico dell’Unione 
Europea sui detergenti e sui cosmetici, 
è il fatto che per l’ottenimento di que-
sta certificazione il produttore di co-
smetici e di detersivi/ detergenti non 
può utilizzare le microplastiche come 
componente del detergente”. Si trat-
ta di un elemento interessante, che si 
sposa alla perfezione con norme e leg-
gi comunitarie e nazionali, e che tut-
ta la filiera del cleaning deve tenere 
presente. 

  Detergenti Ecolabel UE senza microplastiche
La Commissione europea ha deciso che i detergenti e i cosmetici per ottenere il mar-
chio ecologico comunitario Ecolabel UE devono essere caratterizzati dall’assenza 
di microplastiche. L’assenza di microplastiche è infatti sancito dalle Decisioni UE 
che stabiliscono i criteri di assegnazione della qualità ecologica dell’Unione per:
• Detergenti per la pulizia di superfici dure (DECISIONE UE 2017/1217)
• Detersivi per bucato (DECISIONE UE 2017/1218)
• Detersivi per bucato ad uso professionale (DECISIONE UE 2017/1219)
• Detersivi per Lavastoviglie (DECISIONE UE 2017/1216)
• Detersivi per Lavastoviglie ad uso professionale (DECISIONE UE 2017/1215)
• Detersivi per piatti (DECISIONE UE 2017/1215). 
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Il 15 novembre scorso, nella lussuosa 
cornice dell’Hotel Palace di Berlino, 
sono stati assegnati i premi ai vincito-
ri della terza edizione degli European 
Cleaning Awards.

Un premio prestigioso
I prestigiosi riconoscimenti assegnati 
da ECJ,  pubblicazione paneuropea al 
servizio del settore della pulizia, vedo-
no una giuria altamente qualificata e 
un prestigioso panel di media partner, 
tra cui spicca Gsanews come unico ita-
liano. Il settore della pulizia professio-
nale, come sottolineiamo spesso, im-
piega milioni di persone in tutta Euro-
pa e svolge un ruolo fondamentale per 
la salute, il benessere, l’immagine e la 
percezione degli ambienti. Per molto 
tempo, tuttavia, non c’è stato un siste-
matico programma di premi paneuro-
peo che riconoscesse e premiasse gli 
standard di eccellenza in tutti i settori 
a tutti i livelli. Proprio questa è la la-
cuna che gli European Cleaning Award 
hanno colmato. 

And the winner is…
Sono undici le categorie individuate 
quest’anno, per premiare in modo an-
cora più ampio le eccellenze di azien-

de e uomini attivi nel cleaning profes-
sionale: si va dalla tecnologia ai premi 
alle “promesse nascenti”, passando per  
formazione e addestramento, collabo-
razione cliente-impresa, distribuzione, 
sostenibilità, forza lavoro, emersione 
del settore, innovazione e leadership. 
A questi si aggiunge uno speciale ri-
conoscimento alla carriera, con candi-
dature “chiuse” perché proposte dalla 
stessa giuria. Ed ecco, categoria per 
categoria, i vincitori del premio. Mi-
glior utilizzo della tecnologia da par-
te dei fornitori di servizi: Principle 
Cleaning at Blue Fin; Impegno e in-
vestimento nel training (Sponsorizza-
to da Greenspeed): Derrycourt; Ec-
cellenza nella collaborazione cliente/
impresa (Sponsorizzato da Igefa Gm-
bH); CSU and CIRCL; Distributo-
ri, eccellenza in termini di iniziative 
a valore aggiunto  (Sponsorizzato da 
Lucart Professional): Kenter; Soste-
nibilità- Best practice  (Sponsorizza-
to da Werner and Mertz): Essity; For-
za lavoro – impegno per le diversità: 
Ilunion Facility Services; Iniziative 
capaci di elevare il profilo della puli-
zia professionale  (Sponsorizzato da  

Ceris Burns International): British 
Institute of Cleaning Science; Inno-
vazione tecnologica dell’anno: Essi-
ty; Leader dell’anno  (Sponsorizzato 
da Truvox International): Tony Beri-
sha, Insider Facility Services; Premio 
alla stella nascente: Ben Swinbour-
ne, Principle Cleaning Services. L’e-
dizione del prossimo anno si svolgerà 
a Londra.

european cleaning awards, 
congratulazioni ai vincitori!
Terza edizione per gli Europe-
an Cleaning Awards, i prestigio-
si riconoscimenti di ECJ assegna-
ti nella solenne cerimonia svolta-
si il 15 novembre scorso all’Ho-
tel Palace di Berlino, con Gsanews 
in qualità di media partner italia-
no.  Ed ecco vincitori e criteri di 
premiazione.  

dalla redazione
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Trabattelli, che alleati ma… che ri-
schi! Per fortuna è arrivata un’aggior-
nata guida Inail che spiega tipologie, 
definizioni e utilizzi in sicurezza. Lo 
scorso 28 settembre l’Istituto Nazio-
nale Assicurazione Infortuni sul La-
voro ha pubblicato una nuova gui-
da molto utile alle imprese di puli-
zia/ multiservizi/ servizi integrati che 
svolgono lavori in quota. Dalla defi-
nizione alla scelta, dall’impiego alla 
manutenzione, tutto ciò che c’è da sa-
pere per non correre rischi. 

Molto utilizzati dalle imprese
Utilizzatissimi dalle imprese di pu-
lizia/ multiservizi/ servizi integrati 
per i lavori “in quota”, i trabattelli 
rappresentano come è facile imma-
ginare un elemento di criticità sotto 
il profilo del rischio. 

Nei cantieri temporanei 
o mobili
I trabattelli vengono utilizzati in mol-
teplici attività effettuate nei cantieri 
temporanei o mobili quando ci sia la 
necessità di spostarsi rapidamente nel 
luogo di lavoro e si debbano eseguire 
attività ad altezze non elevate. Il da-
tore di lavoro sceglie il trabattello più 
idoneo alla natura dei lavori da ese-
guire ed alle sollecitazioni prevedibili 
considerando dimensioni dell’impal-

trabattelli, 
tutto quello che occorre sapere

di  Umberto Marchi

Utilizzatissimi dalle imprese di pulizia/ multiservizi/ servizi integrati per 
i lavori “in quota”, i trabattelli rappresentano come è facile immaginare 
un elemento di criticità sotto il profilo del rischio. A questo proposito è 
utile il Quaderno Inail uscito lo scorso 28 settembre. Il documento, di-
sponibile online, fa parte dei “Quaderni Tecnici”, il cui obiettivo è accre-
scere il livello di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili. 

Trabattello con montaggio dal basso.
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cato, altezza massima in base alla pre-
senza o all’assenza di vento, classe di 
carico, tipo di accesso agli impalcati: 
scala a rampa, scala a gradini, scala a 
pioli inclinata, scala a pioli verticale, 
carichi orizzontali e verticali che pos-
sono contribuire a rovesciarlo, condi-
zioni del terreno, uso di stabilizzato-
ri, sporgenze esterne e/o zavorre, ne-
cessità degli ancoraggi.

Disponibile online
Il documento, disponibile online (è 
scaricabile da: https://www.inail.it/cs/
internet/docs/allegato_trabattelli_qua-
derno_tecnico_4443088826486.pdf), 

fa parte dei “Quaderni Tecnici per i 
cantieri temporanei o mobili”, il cui 
obiettivo è accrescere il livello di si-
curezza nei cantieri temporanei o mo-
bili. Forniscono informative basate su 
leggi, circolari, norme tecniche speci-
fiche e linee guida utili a individuare 
e perfezionare metodologie operative 
per il miglioramento delle misure di 
prevenzione contro i rischi professio-
nali. I Quaderni sono rivolti a coloro 
che operano nell’ambito dei cantieri 
temporanei o mobili rappresentando 
un agile strumento sia per l’informa-
zione e la formazione dei lavoratori 
sia per il miglioramento dell’organiz-

zazione delle piccole e medie imprese.
Queste le sezioni della pubblicazione: 
Documentazione, Documenti di riferi-
mento, Cosa sono, Destinazione d’u-
so, Classificazione (in base alle clas-
si di carico, in base al tipo di accesso 
agli impalcati, in base alle condizio-
ni di utilizzo), Marcatura, Indicazio-
ni essenziali per la scelta, il montag-
gio, l’uso e lo smontaggio, Indicazio-
ni essenziali di manutenzione, FAQ 
(Frequently asked questions), Riferi-
menti nel d.lgs. 81/08. Si tratta di uno 
strumento molto utile per non correre 
inutili rischi: lettura e consultazione 
consigliatissime. 

Da sinistra:
Trabattello con scala 
a pioli verticale;
Trabattello con scala 
a gradini.
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EvoClean di Hydro 
System vince 
l’Innovation award 
di ISSA
L’ultimo giorno di ISSA Show Nor-
th America, il 2 novembre scorso a 
Dallas, Texas, l’Associazione ameri-
cana  della pulizia professionale IS-
SA ha assegnato l’Innovation award 
2018 a Hydro System per EvoClean, 
un distributore di prodotti chimici per 
la lavanderia a bassa manutenzione, 
basata sul tubo di Venturi e alimenta-
ta ad acqua che non richiede la sostitu-
zione del tubo. È dotata di un sistema 

di controllo integrato per applicazioni 
che richiedono da sei ad otto prodotti, 
disponendo, inoltre, di un collettore di 
risciacquo integrato e di un allarme di 
fine prodotto.
Hanno ricevuto le Menzioni di merito:
• Kärcher North America per KIRA 
B50 Cleaning Robot

• GP Pro per KOLO Smart Monito-
ring System
• 3M Commercial Solutions Divi-
sion per Scotch-Brite Clean & Shi-
ne Pad
• Essity Professional Hygiene per Tork 
PeakServe Continuous Towel Refill 
and System.
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Etichetta energetica aspirapolvere 
da rifare: vince Dyson
Il Tribunale dell’Unione europea annulla il regolamento 
sull’etichettatura energetica degli aspirapolvere. Le ve-
rifiche di efficienza energetica di questi elettrodomesti-
ci, previste nel regolamento, sono fatte con un contenito-
re per raccogliere polvere vuoto. E questo, argomenta il 
Tribunale, non riflette le condizioni d’uso più diffuse de-

gli aspirapolvere. La decisione viene dopo un lungo iter 
che ha visto opporsi la Dyson Ltd, società che commer-
cializza aspirapolvere che funzionano senza sacco, alla 
Commissione europea.
La questione va avanti dal 2015 e dopo diversi passaggi 
è tornata davanti al Tribunale, che il 9 novembre scorso 
ha accolto il ricorso della società e ha annullato il rego-

lamento sull’etichettatura indicante il consumo d’energia 
degli aspirapolvere.
Poiché la Commissione – spiega il Tribunale – ha adot-
tato un metodo di calcolo del rendimento energetico de-
gli aspirapolvere basato su un contenitore per la raccolta 
della polvere vuoto, il Tribunale stabilisce che tale me-
todo non è conforme agli elementi essenziali della diret-
tiva”. Da qui l’annullamento del regolamento.
Di storica vittoria parla Dyson, per la quale la preceden-

te decisione europea aveva finito 
per discriminare la propria tecno-
logia. Si legge in una dichiarazio-
ne dell’azienda: “Quella di oggi 
rappresenta una buona notizia e 
una vittoria per i consumatori in 
Europa. Da tempo sosteniamo che 
la Commissione abbia commesso 
due violazioni legali a scapito dei 
consumatori europei e di Dyson. 
I test di laboratorio per l’etichetta-
tura energetica – dichiara Dyson – 
non sono rappresentativi del reale 
utilizzo del prodotto, come invece 
è previsto dalla legge dell’Unione 
Europea; e l’etichetta UE ha di-
scriminato in modo evidente una 

specifica tecnologia: il ciclone brevettato Dyson. 
Ciò ha favorito i produttori tradizionali, prevalentemen-
te tedeschi, che hanno esercitato pressioni sui funziona-
ri della Commissione”. Per la Dyson dunque “ nell’era 
del Dieselgate, è fondamentale che i consumatori si pos-
sano fidare di quello che le imprese dichiarano sui pro-
pri prodotti”.
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Disinfestando 2019 
a Milano
Il 6 e 7 Marzo 2019 si svolgerà la sesta 
Edizione della Expo-Conference della 
Disinfestazione Italiana nella impor-
tante sede del Centro Congressi Mi-
Co North Wing Livello +1.
La Fiera della Disinfestazione italia-
na ha sempre confermato una costan-
te e significativa espansione, ed oggi 
costituisce una delle maggiori e più 
frequentate rassegne in Europa, co-
nosciuta anche a livello internaziona-
le. L’edizione 2019 si colloca nell’o-
rientamento che si sta sviluppando 
nel settore, vale a dire nel rivolge-
re la propria attenzione e la propria 
offerta a tutte le componenti atten-
te o comunque interessate alle pro-
blematiche igieniche ed ambientali. 
Gli interlocutori non saranno quindi 

soltanto gli operatori della Disinfesta-
zione, ma anche le Organizzazioni che 
rappresentano categorie professionali, 
come i Tecnologi Alimentari, la Gran-
de Distribuzione Organizzata (GDO), 
le Compagnie di Catering, le Federa-
zioni Alberghiere e di Promozione Tu-
ristica, le rappresentanze di Gestione 
del verde pubblico e privato, gli opera-

tori della Sanità Pubblica, le Organiz-
zazioni ecologiche e di tutela ambien-
tale, le rappresentanze di Federazio-
ni contigue al Pest Control e così via. 
L’ingresso è gratuito previa registra-
zione sul sito a partire dal mese di no-
vembre 2018.

[www.disinfestando.com]

WeWorkshop, 
torna in marzo l’atteso 
“speed date” del cleaning
Date diverse, ma stessa passione e soprattutto stessa 
formula innovativa. Torna il 26 e 27 marzo, di nuovo 
a Bologna, il WeWorkshop, l’attesissimo “speed date” 
del settore organizzato e realizzato da We Italia. Si con-
ferma anche la location, il bell’Hotel Savoia Regency: 
“Lo scorso anno ci salutammo lanciando un ponte vir-
tuale verso un’ipotetica seconda edizione” spiega Simo-
ne Bertocci, Direttore Generale di We Italia, riferendosi 
all’approfondimento sull’evento pubblicato da GSA un 
anno esatto fa. “Ebbene, ora ci siamo: dopo il succes-
so della prima, abbiamo deciso di riproporre l’appunta-
mento, sempre nella formula dello speed date che com-
bina alla perfezione l’efficienza del modello anglosas-
sone e la fantasia italiana”. Ancora incontri di 20 mi-
nuti distribuiti su due mezze giornate, il pomeriggio di 
martedì 26 e la mattina di mercoledì 27 marzo, per ot-
timizzare il tempo e portare a casa il massimo risultato 
possibile senza momenti morti. Protagonisti sempre 30 
fornitori selezionati che, in una modalità come al soli-
to frizzante e informale, incontreranno la forza vendita 
dei 35 soci We Italia (per un totale di circa 140 funzio-
nari). “Sarà come sempre un’occasione di formazione e 
business non convenzionale: i 30 appuntamenti non sa-

ranno occasioni di semplice “accademia”, ma incontri 
durante i quali il fornitore cerca di comunicare con me-
todi dinamici e originali il valore aggiunto dell’azienda 
che rappresenta”. Anche la scelta della data è strategi-
ca: “Nel 2017 fu a ottobre, ma stavolta abbiamo deciso 
di anticiparla a un paio di mesi prima di Pulire, che si 
svolgerà in maggio, per permettere ai nostri partner-for-
nitori di presentare le più importanti novità in antepri-
ma alla forza vendita dei nostri soci”.  

[www.we-italia.it]
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Magica Saniessenza 
Igienizzante 
Formulato polifunzionale ad alta con-
centrazione con spiccata azione igieniz-
zante a pH neutro a base di oli essenzia-
li naturali, per uso quotidiano su tutte le 
superfici lavabili. La sua formula inno-
vativa è in grado di igienizzare, spol-
verare, profumare e desodorizzare neu-
tralizzando i cattivi odori da ambienti e 
superfici. Le 3 fragranze, accuratamen-
te selezionate, persistono nel tempo con 
un’avvolgente delicatezza. Rende bril-
lanti le superfici senza lasciare aloni e 
senza risciaquo. La sua formula a bas-
sa schiuma e autolivellante si asciuga in 
modo rapido ed omogeneo.  Ideale per le 
pulizie quotidiane, non aggressivo sulle 
superfici, garantisce una pulizia rapida 
ed efficace lasciandole lucide e con un 

effetto antipolvere. Protegge, pulisce e 
lucida in un passaggio. Elimina il 99% 
di germi e batteri lasciando un film in-
visibile che protegge e tratta le super-
fici. In flacone da 750 ml con pratico 
nebulizzatore.
Fragranze disponibili: Magica SaniEs-
senza Igienizzante Pino Oil;  Magica 
SaniEssenza Igienizzante Timo Oil; 
Magica SaniEssenza Igienizzante Tea 
Tree Oil.
Modalità d’uso:  1 spruzzo (1 ml) di pro-
dotto in 1 l di acqua per igienizzare e de-
odorare qualsiasi superficie lavabile; 1 
spruzzo negli scarichi per neutralizzare 
i cattivi odori; spruzzato una volta su un 
panno per spolverare mobili, suppellet-
tili e oggetti manipolati con frequenza. 
Innovazione, tecnologia e qualità mar-
chiate Rubino Chem.

[www.rubinochem.it]

ID Logistics sceglie 
COMBO E di RCM
L’importante logistica multinazionale 
ID Logistics (www.id-logistics.com) 
e l’importatore di macchine per la pu-
lizia RCM Unicarriers hanno stretto 
una partnership che mette le miglio-
ri tecnologie di pulizia al servizio del 
settore logistico.
L’esigenza di ID Logisics è quella di 
eseguire interventi mirati di pulizia 
nell’arco delle 18 o 24 ore, su 2 o 3 
turni di lavoro. ID Logistics ha scel-
to COMBO E proprio in virtù della 
sua manovrabilità e della sua compat-
tezza, oltre che per la batteria al Litio 
di soli 400A, che permette di avere 
la macchina sempre pronta all’uso, 
grazie alle ricariche parziali e rapide.
COMBO E è la macchina elettrica 
che spazza - lava - asciuga. 
Il tergipavimento posteriore curvo e 
basculante raccoglie l’acqua sporca, 
lasciando la pavimentazione perfet-
tamente asciutta e immediatamente 
calpestabile.
La capacità di carico maggiore e la 
superficie filtrante più grande, rispet-

to ad altre macchine dello stesso seg-
mento di mercato, consentono una 
pulizia efficace e la significativa ri-
duzione degli interventi di manuten-
zione della macchina. Combo E si 
rivela lo strumento ideale per la puli-
zia di interni ed esterni di grandi di-
mensioni del settore logistico. Nono-
stante la dimensione della macchina e 
la grande pista di pulizia (1350mm), 

COMBO è in grado di svoltare a U 
tra due muri in soli 3200 mm, con uno 
spazio minimo di inversione che per-
mette anche la pulizia di spazi stret-
ti e corsie.
Per questi motivi COMBO E di 
RCM è stata adottata come soluzio-
ne per tutte le esigenze di pulizia di 
ID Logistics.

[www.rcm.it]
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La famiglia Orbot si 
allarga con Orbot Vibe 
La gamma Orbot per il mercato ita-
liano si amplia con l’inserimento di 
Orbot Vibe, una macchina essenziale 
per consentire a tutti i budget di poter 

sfruttare la tecnologia roto-orbitale in-
ventata da Orbot.
Oggi con Orbot Vibe e SprayBorg tut-
ti possono risparmiare tempo, dena-
ro e manodopera, utilizzando il siste-
ma roto-orbitale Orbot che garantisce 
prestazioni eccellenti in tutte le ope-

razioni di pulizia professionale dei pa-
vimenti, dal lavaggio alla deceratura, 
su qualsiasi finitura, più o meno pre-
ziosa, dura come la pietra o morbida 
come la moquette.  
Orbot Vibe è una macchina più snella, 
manovrabile e versatile, dalle ottime 
prestazioni; grazie alle grandi ruote è 
molto stabile e facile da usare, mentre 
è il moto orbitale (più di 1.250 oscil-
lazioni al minuto) moltiplicato per la 
rotazione (80 rpm), combinato al peso 
di 40 kg della testata, a rendere possi-
bile risultati unici, nelle pulizie ordi-
narie e straordinarie, anche senza l’u-
so di detergenti chimici. 
Orbot Vibe con la spazzola da 43 cm 
multi-superficie con setole a lunghez-
za variabile, i pad intercambiabili in 
melaminico o in materiale abrasivo, il 
pad super-Zorb per asciugare e per il 
lavaggio delle moquette, rendono Or-
bot Vibe una macchina “strategica” 
perché sostituisce e supera in presta-
zioni monospazzola, aspiraliquidi, la-
vamoquette, levigatrice, fa risparmia-
re tempo e non delude mai.  Orbot Vi-
be e Orbot SprayBorg sono disponibi-
li solo da ISC.

[www.iscsrl.com]
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Per il 2019 Arco Chimica 
lancia lo sguardo oltreconfine 

La ripresa autunnale ha impresso nuovo slancio all’attività  di ARCO Chi-
mica, che può guardare alla chiusura dell’anno e al bilancio del 2018 con 
rinnovata fiducia. Spiega l’AD Luca Cocconi: “Abbiamo ripreso in mano 
tutti i progetti dell’anno che volge a termine, alcuni già in fase avanzata, 
altri appena avviati. Certamente, la partecipazione a Interclean ha impres-
so vigore ed entusiasmo a questo nostro impegno, sempre più orientato 

all’innovazione tecnologica e al 
green cleaning. L’imperativo ca-
tegorico è diversificare le linee di 
mercato, dedicando la massima 
attenzione alle aspettative della 
clientela. Ci stiamo muovendo, 
come sempre, su più fronti -ag-
giunge-. Entro la fine dell’anno è 
prevista la presentazione di una 
serie di nuovi prodotti, che saran-
no proposti in anteprima alla re-
te distributiva durante un apposi-
to meeting. In particolare, punte-
remo su un’inedita Linea green, 
tecnologicamente all’avanguar-
dia ed interamente vegetale, dun-
que   ecologica al cento per cen-

to. Crescerà senz’altro anche l’offerta della nostra già vasta gamma di 
detergente concentrato in monodosi, che ci ha visti protagonisti in que-
sti anni con le  Linee  Infyniti e Aladin. Intanto Tailor sta andando mol-
to bene, con un margine di crescita di fatturato che nel 2018 è stato pa-
ri al 10%, in linea con la crescita complessiva dell’azienda, che ha supe-
rato il 13%, raggiungendo i sei milioni e mezzo di euro.  Sicuramente il 
successo della partnership con Kärcher Italia apre per questa innovativa 
proposta,  in grado di fornire un costo certo mensile per ogni tipo di can-
tiere, omnicomprensivo di prodotto detergente e attrezzature per la puli-
zia,  scenari futuri di grande interesse in chiave europea internazionale”.

[www.arcochimica.it]
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Nuovi disinfettanti
Anche nel campo dei disinfettanti 
si è reso necessario un adeguamen-
to che vede Kiehl coinvolta (vedi 
nuova normativa biocidi europea). 
In risposta alle richieste europee ed 
italiane, Kiehl ha sviluppato e recen-
temente inserito nel mercato una li-
nea di disinfettanti con registro PMC, 
altamente efficaci. Desgomin Deter-
gente e Disinfettante battericida liqui-
do concentrato per superfici per uso 
professionale registrato PMC per la 
disinfezione di superfici. Privo di al-
deide, fenoli e principi attivi metal-
lorganici il prodotto è inodore, atti-
vo ed asciuga senza lasciare aloni. 
Efficace contro batteri gram-positivi 
e gram-negativi, lieviti, salmonella, 
listeria e virus con membrana (par-
zialmente virucida incluso HIV, HBV, 
HCV). Sottoposto a certificazione per 
l’impiego nel settore alimentare. De-
sgoquat Detergente e Disinfettante li-
quido concentrato per superfici. Bat-

tericida, fungicida e virucida. Ca-
ratteristiche Prodotto: detergente e 
disinfettante per la disinfezione di 
superfici registrato PMC, testato EN 
ed elencato nel IHO. Privo di aldeide, 
fenoli e principi attivi metallorgani-
ci. Detergente inodore, attivo, asciuga 
senza lasciare aloni. Efficace contro 
batteri gram-positivi e gram-negativi, 
lieviti, virus con e senza membrana 
(virucida incl. HIV, HBV, HCV, Ade-
no- e Poliovirus). Sottoposto a certifi-

Carrelli KubiPro: 
è arrivata la 
certificazione EPD! 
I carrelli Kubi sono stati pre-
sentati in anteprima durante 
la fiera Pulire Verona 2017 ed 
hanno, fin da subito, riscosso 
un gran successo in termini di 
estetica, ergonomia, resistenza 
ed usabilità. 
La produzione Falpi si è sem-
pre distinta per il proprio ca-
rattere fortemente “green” ed 
i carrelli Kubi ne sono l’enne-
sima conferma: dopo un’anali-
si approfondita del ciclo di vita 
“dalla culla alla tomba” abbia-
mo ottenuto l’estensione della certificazione EPD (Envi-
ronmental Product Declaration) già esistente sui carrelli 
con struttura in acciaio inox delle famiglie Microrapid, 
Microtech e Smart. La collezione di carrelli EPD di Fal-
pi passa, quindi, dai 46 modelli presenti nel 2017 ai 67 
del 2018, grazie ai 21 carrelli Kubi che, da ora, possono 

vantare questa etichetta ambientale di tipo III.
La green timeline di Falpi si arricchisce di un nuovo ed 
importante step, a testimonianza del costante impegno 
ambientale che l’azienda biellese persegue con convin-
zione e coerenza da parecchi anni.

[www.falpi.com/it]

cazione per l’impiego nel settore ali-
mentare. Desgomin e Desgoquat sono 
prodotti altamente concentrati da ab-
binare a strumenti di diluizione, limi-
tando sprechi ed errori di dosaggio. I 
sistemi di igiene Kiehl garantiscono 
massima sicurezza in ogni situazione. 
Kiehl, la soluzione pulita!
Schede tecniche e di sicurezza so-
no liberamente scaricabili dal sito 
ufficiale.
[www.kiehl-group.com - www.kiehl-app.com]
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Rolly: la lavasciuga 
compatta professionale
Il mix unico di innovazioni distintive 
di cui Rolly è dotata, la rendono la la-
vasciuga perfetta per lavorare in aree 
di piccole dimensioni e spazi stretti, 
come bar, ristoranti e hotel. La com-
pattezza delle dimensioni ed il mani-
glione snodabile (brevettato) garanti-
scono manovrabilità e semplicità di 
utilizzo, permettendo di pulire in tut-
ta facilità dove nessun’altra lavasciuga 
può arrivare. Il gruppo testata/tergitore 
(a doppia aspirazione alternata, brevet-
tato) ottimizza nel migliore dei modi 
le funzioni di lavaggio ed asciugatura, 
rendendo Rolly la soluzione ideale su 
qualsiasi tipo di pavimento e superfi-
cie. Le batterie al litio di ultima gene-
razione sono racchiuse in una prati-
ca valigetta, facilmente trasportabile, 
che si installa e si estrae con un sem-

plice “click”. Grazie a questa tecnolo-
gia, l’operatore può effettuare ricari-
che anche parziali delle batterie senza 
danneggiarle, ottenendo, al contempo, 
ottime prestazioni ed elevata resisten-
za ed affidabilità.
La modalità silenziosa (solo 54 dbA) 
rende Rolly perfetta per il day cleaning 
e per lavorare in aree “sensibili” (ospe-
dali, scuole, case di riposo).
Una macchina start & go che non ha 
bisogno di nessun training o addestra-
mento particolare e può essere usata 
da tutti:
• Pannello comandi chiaro e intuiti-
vo, studiato per garantire la miglio-
re gestione della macchina durante il 
lavoro;
• Pulsanti e indicatori led aiutano l’o-
peratore nella gestione quotidiana del-
la macchina e delle sue funzioni;
• Manutenzione ordinaria semplice e 
rapida.

Rolly è disponibile in due versioni: 7 
½ e 11 litri, sia elettrica che a batteria 
(10 Ah o 20 Ah).

[www.ghibliwirbel.com]

N80 Reflexx, il guanto monouso 
più innovativo per il trade
Reflexx è da anni tra i leader nell’innovazione del set-
tore dei guanti monouso. La lista dei nuovi modelli di 
guanti lanciati negli ultimi anni, comprende guanti spe-
cifici per usi e settori ben delineati, ma anche guan-
ti come Reflexx N80 pensati per agevolare il trade ad 
offrire un guanto innovativo e trasversale che possa 
essere utilizzato per diversi usi/settori grazie alle sue 
caratteristiche uniche.
Reflexx N80 raccoglie in sé diversi punti di forza:
• Ha lo stesso colore naturale del lattice - molto amato e 
richiesto in ambito medicale e dentale
• È realizzato in nitrile con tutti i vantaggi in termini di 
tollerabilità e resistenza chimica di questo materiale ri-
spetto al lattice
• Peso di 3gr in linea con le ultime forti tendenze del set-
tore dei guanti di andare verso spessori sempre più bassi 
a garanzia di massima destrezza e sensibilità tattile
• Si posiziona in termini di prezzo al pari dei guanti in 
vinile di qualità.
Come settori di applicazione Reflexx N80 copre una va-
sta tipologia di impieghi, è infatti sia un DPI (Disposi-
tivo di Protezione Individuale) di Cat III, contro rischi 
chimici e microorganismi, sia un Dispositivo Medico di 
Classe I, sia un MOCA (Materiali e Oggetti a Contatto 

con Alimenti) idoneo alla maggior parte degli alimenti 
(escluso alimenti ACIDI).
Tutto ciò fa sì che Reflexx N80 trovi possibilità di utiliz-
zo nei settori medicale, dentale, delle imprese di servi-
zi, nell’estetica, nell’ambito food e anche nell’industria, 
laddove siano necessari DPI che garantiscano una estre-
ma sensibilità all’operatore.

[www.ref lexx.com]
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Il nuovo aspirapolvere 
portatile a batteria di 
Kärcher
Il nuovo aspirapolvere portatile Kärc-
her HV 1/1 Bp alimentato a batteria 
unisce prestazioni potenti e libertà 
senza fili. Grazie al suo design com-
patto e leggero, la macchina può es-
sere utilizzata per una vasta gamma 
di applicazioni. L’aspirapolvere è di-
sponibile in tre versioni; con accesso-
ri appropriati per ogni settore di uti-
lizzo come quello commerciale, quel-
lo degli appalti di servizi e la sempli-
ce pulizia dell’auto. La batteria agli 
ioni di litio (18 V) fornisce potenza 
all’HV 1/1 Bp per 20 minuti di lavoro. 
In modalità eco! aumenta l’efficienza 
e l’autonomia fino ad oltre 30 minuti, 
riducendo il rumore. Lo stato di cari-
ca può essere visualizzato sulla bat-
teria in ogni momento. Pesa solo 1,8 
kg.e grazie al nuovo caricatore rapi-
do, bastano solo 60 minuti per caricar-
si completamente.Rispetto ai modelli 

con cavo, l’utilizzo di un aspirapol-
vere senza fili consente di risparmia-
re fino al 25% del tempo. La macchi-
na non ha più bisogno di essere scol-
legata e ricollegata per pulire una stan-
za diversa, aumentando l’efficienza. 
L’impiccio di avvolgere e srotolare il 
cavo è ora solo un ricordo del passa-
to. Un altro vantaggio: l’assenza del 
cavo riduce il rischio di inciampare.  
Grazie alla vasta gamma di accesso-
ri, la macchina è adatta a molti usi 
diversi. A seconda del target, gli ac-

cessori dell’HV 1/1 Bp comprendo-
no una spazzola aspirante, una boc-
chetta per fessure, due tubi di aspira-
zione, un ugello per pavimento, una 
bocchetta per tappezzeria e una per la 
pulizia dell’auto, un tubo flessibile di 
aspirazione, una tracolla e una custo-
dia. Grazie alla tracolla in dotazione 
HV 1/1 Bp è facilmente trasportabile 
anche durante le pause di lavoro ed è 
adatto a tutte le superfici delicate de-
gli interni delle auto.

[www.karcher.com/it]

I.C.F.: la generazione 2.0 
di detergenti e brillantanti 
per lavastoviglie
L’esperienza trentennale nell’ambito dell’igie-
ne degli alimenti ha permesso ad ICF di svi-
luppare una nuovissima generazione di deter-
genti e brillantanti concentrati per le lavasto-
viglie delle cucine professionali.
DETERGENTE 2.0  è un detergente alcali-
no per macchine lavastoviglie automatiche; la 
sua particolare formula garantisce un forte po-
tere pulente, conseguenza del mix di idrossidi 
alcalini, disperdenti acrilici naturali, pacchetto 
sequestranti. I copolimeri acrilici enfatizzano 
la cinetica dello sporco garantendo una velo-
ce pulizia donando brillantezza. La formula è 
adatta per ogni tipo di impianto automatico di 
lavaggio di piatti, utensili e bicchieri. 
DETERGENTE 2.0 può essere usato sia in 
macchine con con acqua osmotica, sia con ac-
que con durezza superiore ai 30 °F. Il pacchet-
to sequestrante garantisce lo scioglimento ed 

emulsione degli ioni calcio, ferro, magnesio 
etc, garantendo cosi una efficace e duratura 
azione lavante. La speciale formula non con-
tiene tensioattivi. La formula è conforme alla 
normativa CLP e biodegradabilità. 
BRILLANTANTE 2.0  è una soluzione idro-
alcolica acida brillantante per macchine lava-
stoviglie professionali; la sua formula rivolu-
zionaria permette una eccezionale brillantez-
za ed una rapidissima asciugatura degli uten-
sili e dei bicchieri trattati. 

BRILLANTANTE 2.0 può lavorare sia con 
sistemi osmotici, sia con acque con durezza 
maggiore dei 30 °F. 
Compatibile con tutti i sistemi di dosaggio 
automatico, dona ai bicchieri una lucentezza 
duratura e brillante; i tensioattivi in formula 
emulsionano lo sporco creando potere filman-
te e brillantante. 
La rapida asciugatura è frutto della sapien-
te scelta di solventi di ultima generazio-
ne che classificano inoltre il prodotto come 
non infiammabile. Anche in questo caso la 
formula è conforme alla normativa CLP e 
biodegradabilità.
Storicamente I.C.F. è il partner ideale per l’ec-
cellenza dell’igiene nei processi di lavorazio-
ne e somministrazione degli alimenti; la pro-
pria struttura tecnico-scientifica è in grado di 
supportare adeguatamente il cliente ed il di-
stributore, intervenendo rapidamente su tutto 
il territorio nazionale per risolvere qualsiasi 
problematica. 

[www.icfsrl.it]



63

NOVEMBRE
2018

ORIZZONTI



64

NOVEMBRE
2018

ORIZZONTI


